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DISCORSO 

SOPRA LA MIRABIL 

OPERA DI BASSO RILIEVO 

DI CERA STVCCATA CON 
COLORI SCOLPITAIN 
PIETRA negra 

DAL DOTTOR lACOMO VI VIQ_ 
D E L L’ A C^V I L A. ^ 

Oue breucmentciì dichiarano l’Hiftoric dal principio del mondo 
del Vecchio, e Nuouotcnaincnto,inlìnoall’c{lreino & vniueiral 
Giudicio . 

£ fi narra Ta vita di molti 1 lluiìri huomini per dottrina per valore, e per fan- 
titd dal primo noJìroTadre^ damo in fino al SantifsimoVapa SISTO 
ll^TO , onde s’ha ville t neceljaria, everatognitione d’infinite 
Hiflorie . 

Oltre II dichiaraiionedi molte al 're Figure» che dimoftrano gl'cfTetti della Nacii 
ta»e dell'Artificio humaau fatto dallo flello Auttote per beneficio rniueifale. 



Con licenza de’ Superiori, c con Priuilegio del Som- 
mo Pontefice per 1 6. anni . 


I» Roma, Per FrAnctfie Coattive . M. D. L X X X X. 
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AL SANTISSIMO 

PADRE, E SIGNOR NOSTRO 
SISTO V. PONTEFICE 
M A S S. 1 M O. 

Auendo dedicata alla S.V. Pa- 
dre Beatiflìmo l'opera che ho 
fatta di Baffo rilieuo di Cera 
ftuccata con colori fco.lpita in 
diece pezzi di pietra congiun- 
tijouc fi contengono l'Hiftorie 
del Vecchio, e delNuouoTefta 
mento dal principio del mon- 
do infino aH’eftremo,& vniuerfal Giudicio, con l’£f 
figie di molti llluftrihuominijper dottrina, per vaio 
re, e per Santità,dal noftro primo Padre Adamo infi 
no al tempo della S.V.oltre molte altre figure che di 
moftrano l’opere dellaNatura, e l’Artificio humano, 
e perche quella mia fatica cofi facilmente da ogni 
huomo non poffeua effer villa, ne goduta3rifolfi,far- 
nc fare il ritratto in Rame, facendoci anco vna bre- 
ue dichiaratione deH'Hillorie, figure, effigie,& ripar 
timento à beneficio vniuerfale,e lo mandai fuori fot 
to il nome deirillullriff & Reuerendif.Signor Cardi 
nal Montalto,e cofi lo prefentai alla S. V. Hora per- 
che con maggior fuacommoditàpoffi leggere il di- 
(corlb di quefta opera, n’ho fatto Rampare vn libro 
il quale apprefentoàVollra Beatitudine,alla quale 
con ogni debita riuerenza bacio ifantilfimi piedi, 
che Iddio la conferui fana lungo tempo in Roma . 

Di V. Santità 

Diuotiflìmo & Humilifltmo Senio 

1 «corno V iuio dcirAquiU. 




ALL’ILLVSTRISSIMO^ 

E T ■ R E V E R E N D I S S I M O- 

SIGNORE ET MIO PADRONE 

OSSERVANDISSIMO 

ri SIGNOR A L E S S A N D R Ó" 

PERETTI CARDINAL, 

M O N T A L T O. 

* • ' 

Entre io mi fìauo fcriuendo Monfignore lUujitiJJìmo 
gl' effetti, e proprield ddU Tintura, e dell' Arte , l’tma 
cbe inchina,e l'altra che riduce in atto, e fa perfetta la 
cofa de fiderai a, & arriuato alla dimoiìratione della 
Scoltura, e della Pittwra,refiai lìupido , e marauiglia- 
lo, confiderando che veruna Jcien:^a, ne arte , imita cofi' 
bene,' pii efficace^maite la T^atura di quellasOnde de- 
liberai l'otio che mi fi daua per le requie dello fìiidio , Ipcnderlo in eff rimere 
per me^o di quefie nobiliffime arti, {alle quali dalli primi anni inchinato vài 
truouo) in parte di quel che Hudiando andauo fcriuendo, t benché quefle fu- 
ni) arti feparate , quantunque de indiffoh’bil nodo d'amicitia congiunte , per 
nafeere ambidue da vno iìefio fonte, cbe i il difegno : ho voluto nondimeno in 
vna opera, e corpo iìefjo in baflo rilieuo mofirar la loro eccellenza, per mez_‘ 
Zp di vna mtjiura à fimiglianza del marmo durabile, con cera,e colori tempo 
rata, che dimoiìra U carnagione, non foto al vederci ria fi rende al tatto come . 
lapropria camc,cofiglipanni,& altre eof ’,che di diuerfi coltri difUnte , fe- 
condo illor J'tggetto,fi veggono ; E perche veruna feienza fi tritona che dia 2 
noi più perfettione,che la fetenza che tratta di Dio, delle coje fopranaturali e 
celefii,e del rcHo delle cofe da lui create,giudicai che quefto non fole haureb- 
be dato vaghezz* ttUi f<^”fi> grandiffima fodisfatione aU’intellettf,e 

cibo fuauifjimo all’anima ,e per volere dvn fguardo folo comprendere , quel 
che è fiato,& i al preferite, quel che !arà,e quel che farà inetcrno etefii rap- 
prefentare l’omnipotenza de lddio,con gli Aliiiet ij della Creatione, e Heden 
tkne del mondo, deU’attioni Diuine,& Uumanc,e finalmente l'eRremo Ciu- 
. • ditic,e ' 





Jìtìo,el( pene, eia BratHndÌHeeiernaleoHVeffgìe degli ptà llltntibuomi» 
tiijper dottrina, per valore, e per Santità, fi del Secchio come del Trìtono T e- 
Samento,il che come T ipo,e Figura della Chriftiana {Religione fe ci dimoftra, 
della quale efiendo degnamente il Capo il Cran FoBro Zio Vapa Si STO 
cane sicario di CI ESF' CHI{^I STO, e legitimo fucce^or di San Tie^ 
ti od quello ho volutodedicarla . 

Ma perche confiderai che queB' opera damolti puoihihuom.ini farrebhe 
Hata viiìa , e che perciò quell'appetito che fol naturalmente fingere quando 
s'acquiBa qualche perfettione,cbe i di far partecipe altrui dì tal perfettione 
non pofifeua fodisfarfi: rifolfi farla intagliare in I{pne,e con vna breue dichià 
ràtione moBrare,e fcuoprire gV occulti miflerij della fanta fede Cattbolica, d 
bene fitto dille genlfofferendo tra poco tempo , col fauor di Dio , molirare in 
vno specchio che in tanto flofabricandocopiofamenteqitel che d’iFn iuerfal 
cognitione Cappertiene . ^ 

Ho dclibcioto adunque mandarlo fuori fottoil felice nome di y.S.llhf- 
Urifiima, & I^uerendifll .'l'nailolo perche egli fia T^ipote , & imitatóre 
delle vini, efii-gt, 'ariattio: . ll’^AltifiimoF'ofiro Zio ; ma perche io Jo^r 
nijsimc,'be ella non falò ha c'. ritiene delle feienge ,dell'Hiìiptic, editutte 
le professioni uniuerfalmite,ma fo parìmìte thè ella pride graitdifsiMa dilet 
tatione del difegno, & i quello fi vede inchinato, come ira lecoje nobilifx^ 
che pofsi darla 'HaUtra,fi pereìjer ordinato da Dio.come anco per d.v^an- 
dijtimo piacere manìmc,'perqy»S.\llH{ìrifsima & I^euerendifsim^dnla 
[olita fuahumanità,cgentiUgì^a,'accetti,e fia Trotettor dt queRa opera:oue 
come in uno jpecebio fi c'apprefenta quel che fuggire, e quel clje feguire fi dtb 
ba, tccioibe col feudo della fua Trotettione,ùfaeci ficura da quegli , che per 
non biuere altro che dire , bìafmano quel che loro non fanno: non fi [degni 
adunque rUeuerequefiopicciol dono, elamiadiuotioneajsiemi, picciolaal 
grande animo voftro , m^grandijtimaal deftderioinfinito, che badi far per 
cofa ch'io mi conofea 3rg|o della gratia,e protettìon fua,alla quale con burnii 
tiuetent^abacio lem'anóeT^.S.Dio le dia ogni complimtotodifclicitd» 

'' Di y. S. Vluflrifsima & l{euerettdifsima , 


Minimo cDiuitiflìmoScrùicote 

« * 
lacoraoViuio. 
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AL BENIGNO LETTORE. 



E liAuttore conjtder andò che T opera fuadi 
ha^o rilieuo,da molti pochi huomini pojfe- 
uagodcrjì^ne fece fare vn ritratto inRamey 
con ponerui attorno la dichiaratiane dt tut~ 
_ te le figureyerìpartimento non Colo perche fi 

potejfe fapere il (ìgnifato' dell' opera ^mentre fi riguardauat 
ma anco vi le pofe per maggior fuo ornamento . 

H ora perche ha conojciuto ejfer molto neceffario,per la com 
modita vniuerfale che fifeuefe vn libro del Difcorfo fopra ta^- 
le operafha fatto Rampare : accio tu benigno lettore più age- 
uolmente pojjt non filo rtconojcere come iu vn J ummarto i Adi 
jìerij della Santijfima noHrafede Chrijìiana, e le vite di molti 
llitdiri lìuomini dal principio del mondo in/ino al prefente tem 
po,onde dall'ofieruan't^a delie fante . attieni di (Quelli mi perfua • 
do che trarrai non picciolfrutto, ma anco poJJt vedere parime» 
te la jìupenda opera della Natura, e dald Arte , le (piali f Aut- 
tore ( ride in breue tempo in vno Specchio moflrarle abitndan- 
te e chiaramente . In tanto per mè^o deìli numeri y e riru 
contri che nella pianta dell'opera nelfrontejfitio del libro fi 
veggono y potrai ritrouarle particularmente oltre la comma' 
dna delle tauole delle materie y e delli huomini illujlrt , e vi- 
ni felice. 
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DISCORSO 


SOPRA LA MIRABIL- 

OPERA DI BASSO RILIEVO DI 
cera ftuccata con colori, fcolpita in pie- 
tranegra dal Dottor I A COMO 

yi VI o deir Aquila. v : 



V tta queH' opera sta riparti-, 
ta m diece partii e quelle con~ 
tengono in fe altre diece par-, 
tt ; Le prime parti dtììin- 
guono l’opera : la prima par- 
te è tutto tl contorno di ejfa 
per di fuorivia feconda tl con-, 

torno di meZjZjO . 

. Quejh cdtorni fono ripartiti per il largo in quat 
tro parti, e ciafcheduna ha in fe due tondi ouer cir- 
coli ^ nelme\zjO 'vno Ouato . 

Per tl lungo in altre quattro parti fi ripartono^ 
oue non è figura matematicale , quejte [fanno in 
luogo di Colonne ,fi come in luogo di sbarre jian- 
. B no 
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to DISCORSO SOPRA 

vo qucUe ^er lo lungo , che fanno il numero di die^ 

ce farti . 

Ciafcheduna delle parti che stanno per il contor 
nOjhaue vno ot t angolo jfaluo le due parti dt mez*-‘ 
ZjO diuife in due quadri, che fanno il numero pari- 
mente di die ce . 

J l primo Ott angolo della fupertor, e primiera 
parte, è circondato da otto tondi ouer Circoli, ha po 
fcta ne gl’ Angoli quattro tondi maggiori , e dalle 
bande ha doi quadri,^ il fimigliante fla nell’otta 
no Ottangoloyper diametro à quejìo pnmo. 

N eli e fei prime parti che rimangono dalle ban- 
de oue fono parimente gl’Ottangoli , Stanno anco 
circondati da otto tondi, è vi fono diece parti per di 
fuori all’ottangolojtre maggiori difopra , cioè vno 
triangolo nella metà di due meZjZji triangoli , 
altre tre di [otto, e negl’ Angoli deli’ ott angolo quat 
tro imperfetti Triangoli, che fanno il numero di 
diece parti, 

T alche tutta quefi^ opera fla diut fa in diece voi 
te diece parti, oue fi contengono tutte l’H istorie, Fi 
gure,Sf Effigio. 

Nella prima parte del Contorno di fuori, vi fo- 
no l'Hifiorie, è figure deltefiameto V ecchio e Nuo 
uoper le quali la generatione humana,fidele è Cat 
toltca fìzouerna mentre durerà tl mondo • 

Nella 


L'OPERA DI BAS^O RILIEVO.' ii 

JSlella feconda parte del contorno dt meZjZJ>/vi 
fa la generai refurrettione della Qarne,(f 'vnrner 
fale ^ eftremo Giudttio: t eterne pene preparate à 
glt reprobi, e la beatitudine deHinata à gl’ eletti . 

Sono pofte l'HtJlorie y è fgure del tejìamento 
V e echio, e Nuouo nella parte di fuori, come quelle 
che parte fono fiate , parte fino alprefente^e faran 
no mentre durerà il mondo . 

E pojlo nel Centro, è nelle parti didentro, la re^^ 
furretione delli corpi , il Giudttio , l'Inferno, pgt il 
Earadifo,per dtmoErare che dopo la fine del mon- 
do altro non ui farà, che perpetuità di Peneydt'Bea 
titudine è di Gloria. 

Dim amer ache tutta quell’opera in due parti 
principali fi refiringe,la prima in altre due parti 
principali', cioè nel Ad ifier io della Crtation del mo 
dom fino al Dtluuio y enei Aiilìerio dell’ humana 
Redentione infino all’ eftremo Giudttio. 

La feconda in altre due parti fi dtuide , cioè nel 
Mtfterio della Refurrettione de Ili morti , 'fni- 

uerfalGiuditio,e nelle pene, ^ eterna beatitudine. 

La parte del mifi erto della Creatione in due par 
tifi dtuide, nell’ opera della Creatione fatta da Id- 
dio, e nell’ opere degl’ huominiy dalli quali fono fia~ 
t e fatt e in fino all auuenimcnto di Chrtfio: il che fi 
ne mofira,per le Figure,(f Effigie dt Patriarchi e 

B 2 Profe- 


6 

Natura, 
& Arte 
ncccU'a- 
ru al go 
uerno tTl 
monda • 


n discorso sopra 

Profeti ^ altri che furono dopo la Creatione, pri- 
mate dopo il Dilu!tio,e dopò che fu ordinata la R^- 
publica e Keligion Giudatca in fino a Sa Giouam- 
battifla Precurfòre,gli^ttalt hanno dato teflimo^ 
manXa della Cr catione t e predetta la Kedentione, 
come fenemofra perle fguredi Prof rti^ e S ibille 
che circondano tutta l’opera. 

La feconda partejcioè delmiferio della Reden- 
itone jià parimente in due parti dtJltnta,nelÌ’oper a 
flejfa della Redentionejcioè I ncarnationeP afta- 
nCiè morte: Refurrettione,et Afcenfione alCielo di 
ChriHo 5 il che fu fatto da / ddto , cornei ddio , 

huomo : E nell’operefatte da gl’ huominhcome huo 

mini.e Creature di effo ! ddio, per teliimonto di^a 
Redentione,infino all’ePtremo Gtuditio,il che fe ne 
mofra per t Efigie che fi veggono di opuelli, in tut- 
ti i tondi ouer circoli che circondano gl’ ott angoli, 
i quattro nelle due sbarre»oue fono i quattro Dottori 
della Chtefa. 

• P" utto quefio è quel che apperttene al Gouerno 
della Religione , prima l’ auuenimento di Chrifto 
nella Republica e Religion Giudaica , e dopò nella 
R epublica (f Religion Chrifiiana . 

Ma perche fra li principali meX^i per li quali 
l’ vniuerfale Gouernatore I ddio gouerna il modo , 
fono la natura l’arte però la natura come mini 

fira 


L’OPERA DI BASSO RILIEVO. t| 
y?r * a della diurna Tromde%a produce fèmplicem et c 
le cofedi quattro maniere, cioè quelle che hanno fola 
■l’eJJ'ere,quelleche hanno dt piu tl vegetare, altre ,che 
oltre CIO hanno tl fentire,^ vltimam ente ( fecondo 
vn certo modojproduce quelle ancora che ha no l' in- 
t ender e, e pereto Iddio che creo l'huomo perche fujfe 
un ritratto,et Epilogo dell' vniuerjo le diede l’ ejfere 
coleprime,come fono li Jàft, il vegetare colefecon 
de, come fono le piante, il fenttreconleterz,e, come 
fono gl' Animali, e l'intendere l’vltime, come fino 
gl' Angeli : E per do per la natura intendiamo le fi 
gure fiolpite dalla banda delli triangoli, nelli fet ot- 
tangoli,oue fi veggono huomini àfidere, quali fan 
no diuerfi mouimenti,^ attitudine, e ciafeheduno 
imofiradiuerfamentela parte del fuo corpo , per tl 
c he chiaro fi fcuopre li diuerfi effetti che fa la natu- 
ra non cofi da principio ben perfetti . 

Ala perche dalla fiejfa natura l'huomo è [finto à 5» 
far perfette C opere dt quella in quanto à gl' acciden 
tl, e perdo da lui furitrouata l'Arte-, E perche 
queft'arte dall'intelletto fiaturtfee , tl quale bora 
pratico, bora Jfeculatiuofi dice ; Perciò tante fino 
le diferenz^e dell' art i,^ delle feien^j, quante fi 
no de gl’ oggetti dell' intelletto cofi pratico come fie 
culatiuo nominato,onde pereto intendiamo per L‘af 
ti, e per le fitenll^ tutte le figure che ve Hit e dt uefii- 

menti 


«4 DISCORSO SOPRA 

m ent i di dìuerfi colori con dmerfi mouim enti d’huo 
mini » € di donne ne gl Angoli delli fei ott angoli che 
fcolpit e à federe fi fi anno ^ per il che fi ne fcuopre la 
fcient ia , e /’ Arte ejfer cefi necefiaria per la confer- 
uationCi e gouerno del mondo, quanto fi fia la Na- 
tura fiejfa,ccme fimofirarà chiaramente in vno 
S pecchia che tra puocptempo col fauor d' Iddio jpe 
rodare in luce . 

Nella fiuperior parte del quadro di meXz,o,fi 
finge 'vna 'volta come quafi nel centro deU' opera, fi 
'Vede 'vn Guato, oue fià I effigie del Beat ifiimo Ba 
^ pa Si (lo Quinto , e dalle bande fi anno due me‘i(z4 
ouati,oue in ciafeheduna fi a una chiaue,per il che fi 
raprefenta la Chiefa,Cf auttcrità Pontificale . 

Finalmente in quefia parte di fuori nell' ott atto 
Ott angolo fi 'V e de d‘ effigie del Dottor I acomo V^i- 
uio,Auttore,e S cult or dell’opera, la cui vita dimo- 
firala Cocchiglia di mare oue fia /colpito, per dimo 
firare egli effer agitato da cotrario vento , in tanto 
ches’è codottoin Roma,ouepernonfiareinotio do 
po ilfuo fiudio ordinario ha partorita quefi' opera . 

Hora nella parte dimeffo oue fono due quadri, 
c pur vn quadro di due quadri, ve di amo la fine del 
mondo , l’vniuerfalrefurrettionedelli corpi, l'vni- 
uerfal Giuditio,e finalmente l’ eterne pene, e fempF 
terna Beatitudine , 


CO- 


L’OPERA DI BASS O RILIEVO. if 
COME TVTTA L’OPERA ASSIEME, 
èfattaàfimìglianza ddl’viiiuerro moii- 
^ do, dell’huomo, e della San- 

ta Chiefa. 



Or^ che habbiamo viflo tutto il riparti^ 
meto^e figure che fcolpite fi fi ano in eia 
[che duri a parte cofi difiintamete come 
in cjuefia carta dipinte ^ intagliate 

*vedet€i e datoli generalmente il Juo figntficatOjCo- 
uiene che ciajcheduna parte di quelle cominciamo- 
a dichiarare , 


j\da prima mi par ben fatto che uediamo che cO 
fa fi ne dimofiri per tutto il corpo, e forma dell' ope- 
raie pofeia difiintamete verremo dichiarado tutto 
quel che fi contiene nelle fue parti particolarmente^ 

Q V antùq) tutta quefi' opera nel primo [guardo 
ne paia di forma quadra ^no dimeno diciamo 
che ella fi a di forma sferica jpercioc he in fe jiejfa fi a 
talm et e ordinatay che gira no altrm e ti che fi fac^ 
eia la forma circolare iCome benché ilcielo^ e gl' eli 
menti pare che fieno di altra forma che circolare fo- 
no nondimeno eglino di forma rotonda. 

E perdo primieramente a fimiglian\a deìl'vni 
uerfò è fiata compofia percioche oltre l'ejfcr di for- 
ma sferica j come quello che dicemmo ^che in diece 
parti principali era ripartita, cofi come l'vniuer- 
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jbindue farti principali} di flinto, cioè nel cielo ^ e 
nella terra , fi come ne mopro il Prof ^,ta cfaan- 
ig. do dijfey tuoi jóno i cieli^tua è la terra e tutta la [ua 
pienéil^a . 

]l primo contorno diciamo che fa il cielo il quale 
in due parti fi diuidetnei cielo Empireo, e fopranatu 
rale^e nell cieli naturali al mouimento oùligatisC^ 
al nofiro [enfio efpofii. 

Il cielo empireo quantunque infinito ^ eterno y 
e dtuijo in diece parti Ja prima è il primo luogo deis- 
ta Santifiima T rinità, Padre, Figliuolo, e Spirito» 
fianto,appreJfo alla quale hà ìl fiuo luogo la S antifi* 
maV ergine Adaria . 

Pojcta in noue cori d' Angeli è difiinto , cioè in^ 
tre G erarchie de quali ciaficbeduna hà tre cori . ' 

1 1 del naturale è diftinto in diece cieli , cioè nel 
primo mobile, nel del chrijiallino firmamento , nel 
crei di Saturno, di Marte del S ole , di V enere , di 
Mercurio . e l'vltimo cielo è della Luna . 

Non fiolo aldi cieli que/l* opera tutta (comeuiflo 
habbiamo)hà fimiglianlfa,ma anco à tutto il mon 
do elementare in fie tutto raccolto, il quale in diece. 
parti è diuifio,con le quali ordinatame te figouerna. 

Primieramete fiotto il del della Lunafiono quat 
tro elementi, Fuoco, Aria, Acqua, eT erra, tutte le 
cofie inanimate, come fiono pietre. mitalh,e fi mili, le 

•vegeta- 
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•veget abili 3CÌ0C tutte le piante j le [enfitiueiCOmefo^^ 
no gl' animali brutti^ t inteseti tue ,e ragtoneuoli,co 
me è l'huomoj la generatone t e correttone , col cui 
meT^o il tutto naturalmete fi co ferua. e mantiene, 

B finale parime te tutto quejlo corpo dell’opera', 
al corpo integro dell’ huomo , perctoche fe quefia 
l'habbiamo fatta a fìmiglianz^a del mondo tutto, 
conuiene , e dtnecefità par che fi pof taf migliare 
al mondo picciolo che e l’ huomo. 

L' Huomo adunque è compofo di due parti, 
d’anima, e di corpo, l'anima rijpetìo alle parti del- 
la fenfitiua , veget attua , Ps' intellettìua , ha dùce 
parti, Cioè i cinque fentimenti,gufio,‘VÌfo,odito^ odo 
rato, e tatto, fenfo commuue,fantafta , cogit attua, 
memoria,^ intelletto. 

Il corpo per la perfettion fua ha dùce parti, cioè 
capo, due braccia , due mano, bufo , due gambe , e 
due piedi, talché l’ huomo per quefi è corpo perfetto, 
e non fruppiato . 

Finalmente è fatta à ftmiglianZjadel corpo mi 
fico della fanta Ghie fa Cattolica Romana , la 
quale ejfendo fatafabricata e fundat a col predo- 
fi fimo fanguediChrtfo,è fatta ftmtle allaChtefa 
trionfante. 

S tgouerna aduque la Chiefafra t altre cofe per 
meT^o deUi dùce precetti del Decalogo , cof come 

C quef’ope^ 
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‘ ^uefi'operain diece parti principali è dijìhtiii cò^ 
me anco in Ott angoli j Angoli , T riangoii, T* ondi^ 
ouer Circoli Oidati, Quadriti in altre dmerfe fgu 
re Matematicali,cofi anco nella Chiefa fono t dodi 
ci articoli della fede i fette facrameti della Chiefa, 
le tre'virtuTheologalhle quattro 'virt'u Cardina- 
li,i fette doni dello Spiritofanto, i due precetti della 
' Car.tàd cinque precetti della Chiefa , le fette opere 
della Mfericordia Spirituali, le fette opere del- 
ia Mifericordia corporali , fi promettono t otto 
beatitudini, l'oratione Dominicale, la falutatione 
Angelica, vi è la memoria di quattro cofeda veni- 
re, e la continua ejfortatione di fuggire > 

<• afienerfi dalli fitte peccati mortali ; e 
molte altre cofe che la Chiefa 
- ‘ fanta ha ordinate per l'ac 

• quifio della vita 
‘ . . Eterna. 
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DELLA CBEATIONE. 


DIMOSTRATIONE DEL 
primo Ottangolo. 

N cjueHo primo ottangolo fi i, 
uedc [colpito Iddio onnipoten 
te , come quello che ha creato ^ 
l’vniuerfo di niente vclunta- 
riamente per fiua infinita bon 
tàyil quale rijguardando in fi 
fiejfo , e quafi imitando , con 
fomma fipientiat(^ infinita viriti ( :he à lui è prO' 
pria ) creo da principio tutte le cofi di niente^perche a. . 
egli dijfe, e furono fiat te, egli comando ,e furono crea ' 

te,dijfe che fojfe fatta la luce, e fit fatta la luce, e ve 4. 
de do la luce ejjer buona, dtuife la luce dalle tenebre. Gcn. i 

DIMOSTRATIONE DEL 
fecondo ottangolo. 

Reo adunque Iddio il Cielo , e la terra, 5.^» 
fitto à cut nomi altre volte habbtamo 
detto che s'intende tutto quello che nel 
cielo, e nella terra, fi contiene, \edefi 
in quello fecondo ottangolo Iddio che hauedo crea 
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to ìlcitlojo ricmp) d' tnnumerabtli Angeli: ma mol 
ti che da Dio lor Padre, e Creatore fi rtbellorno , da 
ciucile altifiime fedie dtfcacctati, dentro la terra fio- 
no per la juperbia con eterne penegafitgati.comene 
dtmofira il Principe degl' Apofioli, 

D I M O S T R A T I O N E DEL 
tcn.0 ottangolo. 

Edefinelter%o ottangolo [colpito 1 ddio 
Mfv ^ Padre [opra deU’ acque , pertiche fi ne 
[cuopre.come egli hauendo creata la ter 
ra parìm ente di nient e, ejfendo [ondata 
nella fisa fiabtìità, comando Dio con la fita parola 
che [[ermajje nella parte che è nelmeJ[o del mon 
do,e[ece che t Monti [orgefero,efieleua]fero ver[o 
il Cielo , i campi dtjcendejfero al luogo che à loro 

haueua preparato, accioche t impeto dell' acque 

non s innondale, po[e loro il termine il quale no tra 
pafidrà gtamat\ la quale non folo d' Alberi, e di mol 
ta varietà di Fiori, e di Htrbe volfie ve fi irla , ma 
la riem pi di m olia J ort e d' Animali fi c om e prima ^ 
, l’Acre, e l’ acque ripieno haueua . 
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DIMOSTRATIONE DEL 
quarto ottangolo. 

Cco che nel quarto ottangolo (ì ne fcuo . , «. 
prela CreattondcU'huomoJl quale fu 
formato dal grandifimo Iddio del fan 
go della t errati^ in tal modo difofo in 
quanto al corpo ,che no per 'virtì* della fua natura, 
ma filo per diurno beneficio era immortale , ^ 
ìmpafitbtle , ma quanto poi all anima lo formo à 
fua tmagine,e ftmtlitudine, eglt diede tl libero arbt 
trio , temprando in lui fi fattamente tutti imoui^ 
menti dell animo, e tutti gl appetiti fuoi che firn- 
pr e f offrono obedienti all imperio della ragione co- . 

fianco volfe ch^ei fignorigiajfe à tutti gl animali . Ccn. i. 

Creato Ihuomolo pcfe nel Paradifo terrefire, 2 , 
cue fattolo adormentare tolfe vna delle fue cofietC 
ne formo la donna fimile à Ihuomo, 

DIMOSTRATIONE DEL 
quinto ottangolo. 

E de fi /colpito nel quinto ottangolo Ada • » * • 
mo , ^ Bua fua compagna , alli qua- 
li Iddio comando , che di tutti 1 fi’Ut- 
ti degl alberi che fi rit rouauano nel 

P aradi- 
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Pamdtfo terreftre magnaferOima e^prejfamentt 
le prchwi^che dell' Albero della fetenzia delbe'nei'e 
del ma le non magnajfero. S tandofi adunque Ada- 
a- moy (S tnocente , ecco Luctf ro in 

forma dt ferpente,e le fece cadere nel peccato della 
diJfubidtenZjat dandole ad intendere che magnan- 
do del pomo vetato, non morte riceuerebbono, ma fi 
bene fimtli à Dio fati farebbono , fapendodifeer^ 
nere tl ben dal male : Onde fubito che hebb crono, 
dijfubtdtto al dtuin precetto magnando il uetato po, 
* j* mo , furono fcacctati dal Paradtfo terreiire, e fu- 

rono riceuuti,m que fi ornando e valle di miferia, 
Gen. 3. foggetti alla morteti àgi' affanni . 

dimostratione del 

fcfto ottangolo. » 

Edef inqueiìo fefloottangolo Abel, ^ 
,/U Catm fratelli, e figliuoli dt Adamo of • 
1^ ferire al Signor e nelt aitar e\perb Cairn 
auaro , ingiù fio come Agricoltore 

offeriua delle [piche trite eJenz>afrutto al Signore, 
ma Abelgmilo offeriua à Dio deUi piu grafi ani- 
mali della fuagregge,e perdo molto accetto l'era il 
fuo facrifcio : onde Cam per inuidia della gratta, 
aS.ip. e bontà del fratello crudelmente l’vccife ; e per qiie 
30. fo hauendo riceuuto da Dio la fenten\a della ma- 

ledittione, 
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l^ittiorje^uagabondojedtJperJb dalla faccia del Si 31. 
^ gnore andò jèm^re . 

DIMOSTRATIONE DEL 
f-ttimo ottangolo/ 

Elfettimo ottangolo fi feorge t'vniuer^ 
fai Diluvio 3^ jìrca di Noe^percioche 3 1.* 
in qual tempo ejfendo corrotta tuttala 
terra d’iniquità , lìatu) I ddto tor del 
• mondo ogni animanteteccetto Noè con [ua fami’- 
glia fCorn andandoli I ddio che facejfe un Arca gra 
de, nella /juale entrafe , e feco vi tntroducefema~ 
fchio,e femina di tutti gl’ ammanti: feccia in cen^ 
to anni , lunga cubiti 3 00. ^ alta 3 0 entrati, j 3. 
piouè tanto di acqua per quaranta giorni , e notti, 
che i piu alti monti f ’ipero di quindici cubiti ; tutti 
gl’ ammanti allhor a morirono fhmcrji , l’anno del 34* 
mondo \ 6 s 6 .e dopo giorni 150. ricordatofi 1 ddio di 
Noè, cominciato l'acqua à mancare fi riposò l’Ar 
ca nelli monti d’ Armenia .'Finalmente dopò alqud 3 
ti giorni vfcito Noè con fua famiglia dell' Arca , 
rendè grafie à I ddio , e facrtfco', mollrclii Iddio 
l’arco nelle nubbi del cielo in fe^no di patto fempiter 
no di non mondar piu la terra . 7. 
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dimostratione del 

ottano ottangolo. 

Eli’ ottauo ottangolo non fi vede fcoU 
pta Hi fioria alcuna , perciochedopò il 
^Oiluuioj ejfendo accaduta quella fa- 
mofahebrtetà di Noè, con Coccafion 
della quale furono benedetta due figliuoli Sem, 

J afet per hauerlihonoreuolmente ricoperte le par- 
ti ver^ognofe , come fu maledetto Cham, per ha- 
uerlofcbernito,ebejfato. 

Daquefiitre fratelli adunque, perche fono deri 
nate le fettantadoi generatiom, per le quali è fi ato 
ripieno il mondo, perdo l' Autt or e è per mofirarle ; 
Onde in queflo ottano ottangolo,(f vltimo, /colpi- 
to fi fcuopre,dalle quali g ener adoni, per che è , 
nato li N. Redentore, alla dimofira- 
don e delle figure dell’altra par- 
te, che alla Redention del 
mondo apperdene » 
fi prepara. 
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DEL MISTE RIO 

DELLA REDENTIONE. 

D I M O T R A T 1 O.N E DEL 

primo Q^dro. 

Ora che fe fono •vjHe lefgure 
pertinentt alla Creai ione dell' 
^niuerfo , la morte dell'inno- . 
cent e Abel, l'vnmerfal Di 

Inuiofa bi fogno c he 'vénghta^ 
mo alla demoflratione deUe fi 
gure pertinenti alla Reden- 

tion del mondo , 

Stanno dalli lati del primo ottangolo duecfua- 38. 
drtiCue nel primo dalla banda defira,fì njede l'ijìef 
Jò l ddto Creatore Incarnato di Marta Vergine , 
per opera dello S ptritofanto,percioche hauendo i prl 
mi nofiri padri violatoti dium precetto, furono pri' 
ut dt '(quella S ani ità,e Gmfiitta,perla ijuale furo- 
no continuiti, e caduti nella mifertà,e nella morte, 
il che non fi ferm 0 tn Adamo , pf Eua,ma da lui 
comoda feme,e cagtone,deriuo à tutta la pofierità. 

Per il cui rimedio efiendo infinita coiai routna 
con altra infinita polena doueua^ rtpararfi, e perciò 
non fu bali cuole creatura veruna di haucr cotale 

D potenzia, 
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ptenz^atOndefu bifogno che tl figliuol de I ddioprè 
fa la nofira carne con la fua injinìta ‘virtù toghep 
la malignità del peccato . 

dimostratione del 

fecondo Quadro . 

Elfecondò quadro dalla banda fini fra 
del primo ott angolo fi vede ólBSV 
C H KlST 0 figliuol de Iddio vero 
huomomato di MariaV ergine, morto 
fu il fanto L egno della Croce . 

Confiderino adunque i fideli , e fi pecchino nel 
Santifitmo Croctfijfo,e contemplino l’amara fiua 
pafiione,e l’infinito beneficio ch’ha fatto Dio allage 
neratione hwnana\ onde eccitati dalla memoria di 
tanto beneficio ,fi riuolghino à contemplare l’amo^^ 
resela bontà di Dio verfodinoi, epianghinoi loro 
peccati, poiché perle noàre jcelerateXX^ ha volu^ 
to morire per nfcoterci dall’ Inf vrruì^ darci il T a^ 
radifo : il che efplica Efaia r .5 h 

DIMOS.TRATIONE DEL, 
terrò Quadro. 

' Ora per complimento del Adifi erto della 
I Redentionefa bifogno fcendedo per dia 
metro del primo ottangolo , riguardar ■ 

nell’ot- 
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yiell^ottauo.oue nel fuo primo quadro da matt dejlr a 
ji *vede la gloriofa Kejurrettione dt G I E SV 40, 
CHR I STO N.Sper la quale tutti ijideli giubi- 
ianp^e fi rallegrano^ 

DIMOSTRATIONE DEL 
' . ' quarto Quadro . 

El fecondo quadro dalla banda finifir a 41*' 
N ^ dell* ottano óttangolo fi 'vede hauendo 

GI3SV CH RI STO, fornita e per- , 
fetta l* opera della Redentione^come I d 
dio, et huomo, afceje con l* animale col corpo nel de 
lo‘,onde tuttigl'huomini deuono co aUegrelffa aredc 
re, e cofejfarefi comenejforta il Prof Ua.quado dif 
fe,r allear ateui agenti tutte, e co le mano f ^te fegno 
di allegre%^a,iuhilate ad honor de Iddio co uoci di 
letitia, perche Iddio è afcefo al Cielo co gran fefia^ 

piMQSTRATIONE DELLE 
quattro Colonne piane. 

Scefo Nofiro Sig. al cielo mado lo Spi 4 ** 
ritofanto fopra degl* ApoftoUjil che vo- 
gliono fignficare per quelle quattro Co- 
lonnepiane che diuidono t opera per lo Iti 
go,gt ottangoliprimo,et ottauo,ouefivede lo Spiri 4 J- 
tofanto informa di Coloba fopra di tre m dti,fopra i 
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vi è vna fleila j ferie quattro Colonne vo- 
lerele quattro parti delmondo\ peri 
monti i e per la fi ella tutte le parti del mondo fog^ 
gette alla Santa Chiefa, ^ al Santo Pontefice 
Pomano ... 

D I M OS T R A T I Q N E DEL 
Guato oue fta fcolpita l'effigie di 
PAPA SISTO V. 


4J- 



ur 


l’Effigie di Papa Silfo Qjìinto^neìl' 
Guato tra due mez^zj ouati, [opra alla 
parte di meZiZj) di due quadre,, he mo-, 
fira la Chtefa [anta, e Cattoltcaja qua 
le è fiata fanttficata dallo Spiritofanto come fonte, 
e donatore d’ogni fantità, ondenon folo rapprefen^ 
ta i pafiatt Pontefici, ma anco i fucccffiori fuoi infi- 
no alla fine del mondo per auttorità,^ imitatione^ 
Quefta Chtefa adunque come legitimo fuccef 
for di fan Pietro ,al prefente gouerna Papa Silfo 
V- il quale come retto dallo Spiritofanto con ogni 
fan t ita in vno fiato f ilice la matiene,pofciache egli 
non folo il debito Culto che à Dio fi deue,e l'ofieruan 
z^a delli fieri Conciltjfa che non preterifca vnpun 
tò.come vediamo quafi per tutta Europa.e panico 
larmentem Italia, ^ a Poma gl’huominiatten^ 
dere alla Cattolica vtta,erijpledere di ottimi, e fan 

ttCO' . 
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// coflumi ; Ma anco perche tjìdelt, Uberi d'ógnìdt- 
Jlurbo , habbìanooccafionedt'viuere chrijlianame 
tCy^ ejfercftar l'opere della Cari{à,nonalrrimen- 
ti ha cjiirpati gl' huomin/ infoienti, e fuperbt che fi 
faccia il Jole la nebbia , e perciò pregar debbiamo 
fUppUcheuolmente Dio che lungo tempo lo conferai. 

DIMOSTRA tigne DELLI 
due mezzi ouati. 

T * anno dalle bade oue fià [colpita l’Djfi 
gte di Papa Siilo Quinto , due m e\zj. 
ouatty oue in ciafeheduno flà [colpita 
*vna chiaue , per le quali ,Ji ne fcuopre 
t aut tonta Poti f calere Sacerdotale coceffa da N, 
S.GIESV CHRI STO alla Chiefa Cattolica 
nella remifton de Ih peccatifianno le chiaui in m e%^ 
Zji ouatiyper dimolìrare che non tutti fi faluano,ne 
tutti per/feono . 

Già eh' habbiamo girato attorno alla prima 
parte che circonda l'opera per di fuori, circa l'Hi- 
ficrie del V ecchio,e del Nouo T efiamentoje quali 
fi terminano in fino alla fine del mondo ,conuiene 
horamai che alla feconda parte entriamo, la quale 
in due quadri fi riparte . 

T) Rim ler am erti e nel quadro da baffo da ma de- 
flrafi vede la comune refurrettione della car- 47* 

ne, il 



Deliaco 
nume re 
Airrmio 
ne della 
carne. 

V’ 

lob.c.ip 
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ne iti che Jt ne manifefla per tl detto di I ohiO/treinZ 
jinitt luoghi delle facre lettere con queft e parole che 
attorno alla parte dt dentro fi leggono. 

ET IN CARNE MEA VIDEBO DEVM SALVATOREM MEVM 


del givditio vniversale. 



le parti che in queBa opera ft 
) 3 che diece habbiamo detto che 


Ra tutte 
•veggono ; 

^ fonOiquefia è la maggiore joue il Giudi 
tio •vniuerfales) c apprefenta’ipercioche 
in quello shà dare l'vlttma fienten\a , per l’attioni 
0 buone iO ree di tutto il genere humano . 

V e de fi dunque ClESy CHRlSTo nelle nubbi 3 
con pote 7 l^,eAdaiefià)^auantiàlui tutti gl’ huo 
rnint congregati ai Giuditio , il quale tutto lieto, 
rifguardando pronunciar a lafenten\a dicendo. 

Venite benedetti dal Padre mio poffedete quel 
Regno, che à voi è flato preparato daU’origine,e c6- 
flitution del mondo. 

Di poi riuolto à quegli che dalla pnìfira fi fi ara 
noyejfequirà in quelli tutta la Jua Giujfitia in que^ 
fie parole. 

Partiteui dame maledetti,& andateuene nel fuo- 
co eterno, che è flato preparato al Dianolo, & à fuoi 
Angeli. 

£ coficonclufala fentenz^,i giusti farranntr 

chia- 
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chiamati dalle fatiche alla quiete tche eft per opera 
dt carità hano meritatat e gl’ ingiù fi alle pene che 
per loro Jceleragmi fono preparate. 

"XT E de fi nella parte fini fra da baffo in qaefie 
I ^ parte , l’horrtbile Inferno e le pene del li danna fcrno. 
ti, e reprobiti tl fuoco col quale perpetuamente far 
ranno cruciati. 

F inalmente nella fùperior parte,fifcorge lagio- Dei p». 

coday et incomprehenfibile beatitudine, e gloria 
dell’ Anim e elettefla quale dopo la refùrrettion deU 
la carne, altro non refi a dt affettare allt fideli, tl 

premio della vita eterna; Ca quale è perfettifiima vita etct 
felicità, e di tutti i beni abondante . ’ 

Onde ifideli inalzjino la mente alla contempla' 
tione di s) inelplicabil gloria, e s'infiammino d'ar- 
dente defi derio di effer tali, per virtù di fede, per ca 
rità,e per il falutifero vfo delli facram e ti , che pofisf 
no meritare si infinito bene^e gloria eterna, la qual 
dar nella piaccia ilSaluator ElfilESVCHRìSTO 
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Prima 
età del 
modo • 



DICHIARATIONE 


SOPRA LEFF IGIE 

DI q.VELLl CHE SONO STATI 
dal principio del mondo infinoairau- ’ » 

ucnimentodi CHRISTO. 


1 a che fi fono mo firate iHificrìe che af 
per tengono alla Creatione^ alla Re^ 

dentione del mondo, all a commime Re^ 
furrett ione della Carne,(^ eflremo,^ 
^niuerfal Ginditio, le pene,e .beatitudme eterna^ 
mi par tempo che venghtamo alle dimoflratione 
dell' E ffigie,non foto di quelli che fono flati dal prin 
apio del mondo infimo al Dtluuio,ma anco di quelli 
che auanti,edopo il Diluuio fono flati infimo all' au^ 
uenimento di CHRISTO. 

Sopra l’Effigie di A D A M O, & di E V A. 




EVAcomefof 
fero flati creati già l'habbia- 
mo moflrato al numero 19 . 
20 .^ 21 . rimane che m oflria^ 
mo che dopò la morte d'Abel, 
Add genero Seth,da cui heb^ 

bero 



Digillzed by ' 



L’OPERA D! basso RILIEVO. 
bero origine ifami'jPadri,Seth genero Enos 'tl epia 
le incomincio adinuocare il nome de Iddio,eqi4eJlo 
genero Catnaydi cui nacque Malaleely che generò 
lared , dal quale fìi generato Enoch il quale e fedo Enoch; 
dt anni ì6s>fi* trasento da Dioy ne pm fìvidde, 
Agojiino fantOjdeCwitate Dethb.is. c. 20 Enoch 
( fecÒdo ne moflra Hieremia àc.ii.Malach.c.'vlt. ,j 

l'Apocal. c.u. S. Matteo c. 4.) verrà nel tempo di 
Antechrifio per confrmare ifideli nella fede , que^ 
fio generò Matthujalem,il quale generò Lamech, 

(S Lamech genero Noè, e opui fintfcela prima età 
del mondo che durò fecondo Agofiino fanto al detto 
libatnni 2262. Genefc.s . 


Sopral’EffigiediNOE. 

Er t Hifioria di Noè vedi fopra alnu. 

31.^32 .fi* Noè figliuolo dt Lamech , e 
fi* molto grato à Dio,perchefuhuomo 
buono e giuiìo , efi* cento anni auanti 
il Dtluuio, nelqualtepogenerò Sem, Cham,^la Sc/ond* 
fet,^ in Noè comincia la feconda età del mondo, 



DISCORSO SOPRA 


, 


Sopra l’E ffigie di I A F E T. 

AF£ 7 " col Jtéo fratello Sem fUbene- 
detto da Noe fuo padre, il quale gene^ 
rb fette figliuoli mafchi , cioè Corner il 
primojdf cui prefero fi nome i popoli Co 
Goracri G alatici fecondo Magogy dal quale 

w*sog* i Magogi,e da IGreci fino chiamati Scitije quèjlt 
popult fi fianno tra i monti Cafit,come nedimofira 
fan literonimo all' endici fipra El(echteli ^ fe- 
condo laglofa dell'ApocaL à r, 20. fono quelli che 
nella fine del mondo perfiguitaranno la Chiefa fan 
ta,il che parimente ajf erma AgoUino fantoahoi 
lib.della Città di Dio.à c \\. Madai fu il terT^ fi- 
Medi .gliuolo di laf et, onde hebbero origine i Medi , il 
ouelcli quarto lauan , ondefi chiamoronoi lonij , hoggi 
ci . detti i Greci, il quinto % ubai, e da.quelfogl' Iberi 

oue!^Spa horaSpagnuoli, il fifio Mofiah dal quale furono 
gnuoii. chiamati i Mofchgui , e Cappodoci , il fettimo T* /- 
ui° r ah che dette il nome adi ‘Tirenfi ouerT braci, e 

oSra vennero da laf et, Genef, 10. 


ci. 
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Sopra TEffigie di C H A M. 

H AM l'akrojigliuolodiNoèfumA 
ledette dal padre, generò quattro figli- 
uoltmaficht.Chm tl primo, dal quale gli 
Ethtopt fono fiati chiamati dal nome Etìopi. 
Cufeijil fecondo Mejra , onde i Mefrei altrimenti 
Egtttij, perche Mefirtm in H ebreo fignifica Egitto^ Egittij . 
tl terza) F ut, onde t Libij , il quarto Chanaan don- 
de i Chananei,che pofeia furono chiamati Giudei, 

G enef 9 . IO. lofef liba. Antichit.cJi. Giildci. 

Sopra l’Effigie di SE\|. 

E Ai il terza) fgliuolodiNoè,ilquale 
fu da lui benedetto infieme con laf et, . 

que fio genere cinque figliuoli mafehi, il 
primo fu Elam,onde fi chiamoronogli 
E lamiti, il fecodo Ajfur dal quale difceferogli Af Artiri , * 
firt,ìl ter7^oArfaJfad,ondegU Alfafiadei,e dopò fu 
rono chiamatiCaldei,ilquarto Lud dal quale i Li- Caldei ; 
di, et tl quinto Aram,ilqualedetteilnomeàgl’ Ar 
meni,^ i Greci chiamano Siri.Genefc.ìo.CS^ ii. ©ucr sì* 
lofef lib.uAntichi.c.H. “* 



So- 
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Sopra l’Effigie diABRAHAMO. 

BRAH AMO figliuolo di T bare 
fu accettipmo à Dio , perciochealc(h- 
mandamento Jùo abbandono il padre J 
paventitela patria tC co Lothfen andò 
in Chanaan,^ oltre la promipone chele fece ld~ 
. ; dto che nel fuo [ente farrebbono fiate benedette tutte 

legenerationii'viagiunfela Crrconcifione t la qual 
mosiraua che quelli che per ChriIÌol(che haueua à 
•ventre, credeuano in Dto)haueuano à poffedere la 
•vita eterna , e perche Sara fua moglie fendo fiata 
per prima fieriie , ^ e fendo di età di 90. anni , ^ 
Ahrahd di cento, per diurna gratta genero ifaac . 

Tena Gen.u.tnfino à 2$. et l^ef Itb.i. Antich.c.ió.efeq, 
^nd?. w Abraham comincia la terX,a età deimondo. 



58, 


Sopra l’Effigie di S A R A . 

A R A fu figliuola di Aranfe moglie di 
Abrahamo,molto bella ^ e per le fue ec- 
cellenttfiime •virtù molto cara al ma- 
rito, part or) d’anni 90. ifaac figliuolo 
■ •vnico, ejfendo prima fiata fi ertle fini la fua •vit a di 
anni 127.Genefc.21. 





So- 
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L’OPERA DI BAS90 RILIEVO, 

Sopra TEffigie di ISAAC. 

S A A C figliuolo di Abrahamo e di Sa 
ra 3 prefe per moglie Rebecca di quali i 9 - 
nacque Ejau ptlofo , erofiotC lacobjin 
•vn parto , Genefi c.2$.eis lofiefhb. i , 
Antich.c.ió.e jS: 




Sopra l’EfSgie di R E B E C C A. 

E BECC A figliuola di Batuel Siro, 
e moglie di ifaacycome haueua ordina- 
to Abraham ; ma Rebecca operò che 
lacob hauejfe la benedizione dal pa- 
dr e promejfa prima ad Efau, G enefi.cap.i 7 . 12 .3 3 ► 
tofefhb.c.26. 

Sopra TEffigie di I A C O B. 

ACO B (altramente Ifraeljfche cofi co 
mandò Iddio che fi chiamajfe) hauen^ 
do riceuuta la benedizione dal padre 
Jfaacfuggedo dalla facciadiEfau^fu' ci, 
riceuuto benignamente da Laban Juo ZiOjil qua- 
le lepromife Racchella, ma glidiede Lia per mo- 
glie dopò la feruitu che le fece per hauer Ra- . 

cheda 
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. cheli A fitte anni , onde per hauer anco RacheUa 
Gtacob lo firu) altri fitte anni : quefio inganno fU 
fiufato dalla confuetudine > la quale anco hog*. 
^i in molte parti de Italia fi ojferua , che non era le- 
cito la minore [or ella auatt la maggiore douerfi ma 
ritare'yde Lia nacque Ruben, SìmonCiLeui , luda, 
/ fiaccar, Zàbulon, e Diana fiemma', maZelf t fina 
anelila partor) à lacob Gad , AJfier,Gen.c.2 9. 
e IO. di Rachella nacque lofief, e Begniamino, nel 
parto del quale ejfia mori. Genefi.cap. 29. ^ hfiefi 
dell' Anttch.lib.hcap 27 . 



Sopra l'Effigie di I O S E F. 

OS EF fu molto caro al fiuo padre la 
cob, onde efilndo odiato da fratelli per 
figlio di Giuda vno de loro fu ven- 
duto à gl ' 1 firn aditi , e da efit à Futi- 
fari Eunuco di Faraone , (f ejfiendofi accefio di lui 
la moglie di Faraone, ne volendo egli acconf mtire 
alle laficiue voglie di quella , da lei fu accufato di 
adulterio,emeffio in carcere , ma hauendo predett 0 
al Coppiere di Faraone la libertà , al Fornaio la 

morte,pofcia liberato,wterpretb i fogni di Faraone, 
onde fiu f atto pr efìdente à tutto l' Egitto, e fu chia 
mato Saluatore. Genefi.cap ly.Iofieflib^i.Antich, 
c. 2 .infinoallt 9 ’ • ' - - 
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Sopra l’Effigie di MOISE. 

O I S E huomo benigno , e manfueto, 
fu à Dio jCS* àgi’ fmomini accetto , ^ 
effendo primo Duce del popolo H ebreo, 
lo libero della fcruitu dell’ Egitto, e per 
il mar rojfo lo condufe nel deferto, e gl’ tnfegno t pre 
cetti della legge, che da Dto haueua riceuuto nel mo 
te S inai, poiché per prima il mondo fi era gouerna-' - 
to con la legge della Natura , ( cioè di non fare ad Legge di 
altri quelche no fi uuole per fé fteffo ) f u Profetale * 

molto fapiete in tutte le fcie^e, vedi l’Efod.Num. 
Leuit.Deut>oue f tratta della vita di Moife. 

Sopra l’Effigie di A R O N. 

RON fratello di Moife, fu fomtno Po 
tefee nel popolo de l ddio,e tra i Giudei 
eccellente e molto eloquente, quefìo ha 
uendo effer citato il facer dot IO anni 37. 
fini fua vita dt anni 123. Num, eap, 16. e lofef 
ltb,j.cap.i, 

5opra l’Effigie di ELEAZARO- 

LEjdZARO fuccefje miluogo di fuo gj. 
Padre Aron nel facer dot io , e con lo' 
fue acquiflo la terra Canaam , qual 

nomi- 
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nominarono Giudea» qual fu diutfa in dodeci T ri 
bu de fgliuolt de Ifrael » cioè la T ribu di Ruben» 
Simeone »Leui » luda» lfaccar,Zabulon,Gad» 
Afer» Begnamih» Dan» Ne^talim»^ Manafe, 
Efod. C.6. lofue cap,2^. 

Sopra l’Effigie di lOSVE. 

OSV E fecodo Duce del popolo ! fraeli 
tico^mentrecombatteua i Gabaoniti» 
fermo il Sole, e vinfe trenta (f vno 
Re»e cinque ne fece morire, al po-> 

polode Ifraelvittoriofo»diufelaterradi Cananei, 
conduce tlpopulo per tl fiume Giordano, come fece 
Jldoifè per tl mar roffo, armato della parola de Id- 
dio »fu huomo benigno, e pietofo » e molto eccellente 
nella guerra, e nella pace,leggi per tutti i libri di 1 o 
fue,(f lofefoallib.s.delt Antich,c.i. 2 .j.^, 

Sopra l’Effigie di S A N S Q N E . 

AN SO N E forti fimo Capitano del 
popolo Ifraelitico figHuol di lAanue, 
della rtbu di Danjhauendo prefo *vn 
Leone» lo fmembrb.e con vna mafcel- 
la di Afino vccife mille Filifiei, della vita di San-» 
fone,lud.c,H, eis.eJofefdell’Antich.lib.s r.13. 
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5 opral’EffigÌ€ di 5 A M V E L L O. 
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AMV ELLO giufitpmo Giudice cz. 
del popolo lJraeliticO)fu pgliuolo di EU 
cuna e di Arma) la quale ejfendo fieri- 
le, per prieghi chi fece à Iddio l’ ottenne i 
^ à iddio l'offerfe , ma diuenuto vecchio lafctaiM '' ' 
ehe i fuoi figliuoli giudica fino il popolo i quali ejfen- 
do auai't, furono rimofii,^ à j^rieghi del popolo' èlef 
fe per loro Re S aul della T " ribu di Begnamm , aUi 
Re. cap. j. in fino alli 9. ^ lofef dell' Antich, al 
lib. s.C‘15. e particolarmente N.c. , 

‘ Sopra TEffiglcdi D A V I D. 

Aìf I p figliuolo di leffe. dal qualeloeb- 69. 
he principio la morta età del mondo , 
quefio ^jjendo giQuanetto ; pajceua le 
pecore del padre, e ueggendo vn Leone, 
loprefe perii meto,e l’vccife,fi come fece all’Orfo, 
e perdo non dubito combattere col Gigante G olia 
il quale vccife con vn faJfo,e cón la fromba', regno 
fopra la E ribu di Giuda inHebron , e di Begna^ 
min,eiì.anniregno fopra tutte l' altre diece ErU 
bu,fu molto grato à Dio, finalmente hauendo dato^ 
il modello della fabrica dcltepio,e preparate le cofe 
necejfarie,di anni Jettata refi lo (pirito al Signore, 

; F venni 
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^vediti fecondo del Ke^c,ii.efeq,e lofef deltAntìch. 
alltb. 6 .c,\o,efeq. 

« 

W-< 

Sopra rEffigie di S ALOMONE. 

'ALO MO N Efiglifioldi DauidJUc 
cejfe al padre nel Regnodmpetro da 
Dio la fapienT ^ , ^ ed^co il tempio , 
hehhe ^cento moglie, qaafi come Regi 
ne, è trecento Concubine , le quali ejfendo del popolo 
gentile l'indujfero alt Idolatria , per il che iddio lem 
4 / fuo figliuolo !: imperio delle diece T rtbu , regno 
anni quaranta,vecd al 3 Ael Re^lcap*^» injino al 
io,(f lofef al lib.s» 

SopralEffigiedi ELIA « 

LIA fu Profeta eccellentif monelli 
tempi di Achab,e di Ochol^a,^ gran 
demente z^elofodel Culto diurno, fu huo 
mopilofo,efupafciutoda Corbi , e puoi 
da gt Angeli, impetrò da Dio la pioggia , il fuo- 

co ne i bifogni,prefe,et vccifei falfi Prof ?ti , finaL 
mente nel T^urbine , fu rapito nel Cielo fui car- 
ro tirato da Caualli di fuoco, al Rei. cap, 18 . per 
fino al fine , in lofef al lib, 8 . deU' Antichit xap* 

ij.eii* 
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Elia infitn e con Enoch uerà nel tempo di Ante- eiù: 
chrilìo 3 e concerteranno tutte le genti alla fede di • 

‘ Chrifio, Apocal. cap. 1 1. (juelli faranno 'vcci^ da 
Antechrifto.e tre dì faranno infeppolthe do po rifu 
fcitaranno^Cf afcenderanno al Cielo, 

• ^ 

5oprarEffigiediELI5EO; 

LI SEO arando la terra 9 per ordine 72, 
di Dio fu vnto in Profeta da Elia^ac^ 
ciò gli Jùccedefe nel profetare 3 della 
fua 'vitale miracoli, al 3 ,del Re cap, 9 . 
oue tra glt altri miracoli fi legge 3 che alcuni nel fe^ 
pellir e vn corpo morto vederono ladronheper pau- 
r a 3 gettarono il corpo morto nel fepolcro di ElifeOi 
quaU hauendo tocche t offa di Ehfe03 il morto rifii- 
fcit òiTJedilofef allib,^ ,deW Antiche, %, 

• ' ' * 

SopiarEffigiediI05AFAT. ' 

• I 

O S AF AT fuRe deljraeloueregnò 
anni venticinque3e quefio mando huo- 
mini per tutte le parti della Giudea, 
con libri della legge del Signor e Squali 
infegnajfero alle genti Njferua’I^ dt quelle yCgli or di 
no i G tedici fopr a tutte le cittàyauertedoli co quefie 

F 2 parole. 
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parole, guardate à quel che farete, Percioche non 
esercitate il giuditio de gl'huomini , ma di Dio , e 
quel che giudicar et e , fòpra dt voi ritornerà , al s. 
del Re, cap. iijnl ofefo al lib.9 .c. i. paraltp.nel 2^ 
lib.cap.i 7 > • 

5opra l’Effigie di EZECHIA. 

TjECH I A dopo il padre Achas re- 
gnb fopra il popolo de I Jrael feguitando 
le uejltgie dt Dauid, roppe le fatue, 
anco ipeXz>o il ferpente di bronX^ che 
haueua fatto Motf e, perche tl popolo l'adoraua per 
Dio . Cofiuifu molto grato à Dto,onde colfuo f mo 
re, e grafia libero lerufalem dall'aSedio perche in 
vna nafte l’ Angelo dt Dio vccije isooo. huom ini 
dell’ esercito di SenacharibyRe de gl' Af tri ^ e^efi 
doleftato predetta là morte da Efata,con l'oratio-^ 
ne nondimeno le fu prolongata quindici anni, come 
dallo fteSo Efatanhebbetl fegno, al^^.de Re c. 18. 
\9.20.e 1 ofeflib. 9 . c. IO. 

Sop ra l’Effigie di I O S I A. 

OS IAfucceSffftllf*ogodelpadre Ama 
nel Regno d’ ifrael, oue regno tretaun 
anno,fugiitìfo, e pio, ^ imitator dt 
Dauid, defrujje le Statue e gl' altari di 

Baal, 



tizec ^ 
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Baal, fece racommoddre il tempio , oue egli lìefo 
legette il libro della legge dato per mano di Moije , 
celebro U Pafcjua al S ignore,ma e fendo ferito da 
^na fletta mentre combat tetta con Nechaone Re 
dell' Egitto, di quella piaga mori, con dolore di tut- 
to il popolo y e mafime diler ernia , fi come fi vede 
perlefuelamentationial^,delRec,22,2i. lofefo 
lib*\o,c,s*e 6 . 

^Sopra l’Effigie di M AT aT I A. 

* 

A T A I A Sacerdote Giudeo mol 75. 

to Zjelante deU'honor dt Dio , vedendo 
che vn Giudeo per ordine d' Antioco 
Refacrificaua agl' idoli, d cato allo al 
tare dello fiejfo facrificio l'vcctfe , quefijo AJ.atatia 
fu auttore che i Giudei combattejfero il giorno del 
S abato , ^ ei difefe valorofamente le leggi pater-^ 
neyalude Machab,c,2Jofeflib.i2 .r.7 . 



5opra l’Effigie di Z A C H A R I A. 

AC CO NT* A fan Luca Euangeli • li- 
ft a, nel principio de gl' Euangelij , che 
Zacharia fu facer dote nel tepo di Hero 
de Redi Giudea, dell a ft ir pedi Abia , 
il quale habbe per moglie Helifabetta della fami- 
glia di Aron,et ambigiufti,ettmorofi di Dio, e per- 
• - ‘ L che 
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che Elifahet eraSierile,'^ egli, 'vecchio fenz>a 
gltuoli ; Ecco l' Angelo di Dio mentre Zaccharia 
come facerdote era entrato nel te pio per ine en far e , 
l' appaine dice ndoh,no temere ò Zaccharia, perche 
èjfata esaudita l'oratione tua^ la tua moglie parto 
rtrà *vn figliuolo chiamato Giouanni, ^ andar à 
inan\t al Signore col ir ito e virtù d'Helta , Q* 
egli ti farà di gaudio, e di piacere , e molti nella fua 
natiuttà fi rallegrar anno, e perche egli farà rtpie- 
nodilfiiritofanto infino dall’ vt erodi fua madre, 
conuerterà i popoli d’ifrael à Iddio, ma perche Zac 
charia non credete alle parole dell'Angelo, diuento 
mutulo infino al giorno della natiuitàdi fan Gio- 
uambattifla,^' oltre molte ragioni(fecondo Beda) 
do fu fatto, perche condecente coft era che per de f e 
la voce, quando nafceua la voce,(f alla legge stm 
poneua [ilentió,fu finto huomo , e perche riprefe 
H erode delL^ crudele vccifione degl'innocenti , fu 
fatto da lui morire nel fantuario, il fuo corpo fi 

ritroua in V enetia nella Ghie fa del fuo nome, (f il 
capo in S.Giouan Luterano leggi Beda . 


DICHIAR ATIONE 

SOPRA LE FIGVRE DI PROFETI, 

E SIBILLE. 

Soprala Figura di D A N I E L Profeta.' 

AN I EL Profeta fa al tempo 78. 
del Re loachino che regnaua [opra 
lerufalem , quale prefa da Na- 
buedonofor Re di Babilonia infie- 
me con ejfo Rje I oachino.e tra molti 
che furono fatti prigioni , *vi fu condotto anco Da^ 
nieLoue imparo la lingua,^ arte di Caldei, in- 
terpreto ilfognodiNabucdonofor , nel qual ^uidde 
•una Slatuagrande che haueua il capo di oro , ^ il 
petto e le braccia di argento, il ventre i fianchi di ra 
me, le gambe di ferro 3 ^i piedi parte di ferro» e 
parte di terra, e che vnfajfojcefo dal monte per- 
coffe negli piedi la fatua e la fracafb, vedi gli 
fcrittori fopra Daniel, cofi come egli foffe mejfo 
nel lago di Leoni , e come ne foffe liberato , e come 
t Angelo Gabrielo le dichiarò lefettantadue fetti- 
mane,^ altre cofe della fua^tta, vedi m Daniel, 

Cf^ofief hb. IO, C.Ì2, 



So- 
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Sopra l'Effigie di E S A I A . ' 

SAIA nacque in ìeruftlem di nobil 
famiglia iOue profetò auati che i popoli 
delle diece T * rtbìtfojfero codottt prillo- 
ne in Aftria , e perche hebbe riguardo 
alla hijloria prejente,e dopò la cattiuità di Babtllo^ 
nia^per ejfere la fua Profetia mefcolatamente , Qp 
bora feparatamente fìgnifcando e predicendo la ri 
tornata del popolo in G iudea,nodtmeno fopra ogr/ 
altra cofa fe affaticaua nella 'vocatione delle gentil 
e dell' auuenmento di Chrifo -, finalmente ejfendo 
fiato fecato in due parti fini fua vita tal lib. 20 .de’‘ 
Re.cap.19, 

Sopra l’Effigie di IO E L. 

OEL di qual T" ribu fife in che tem 
po,e fiotto di chi Re egli vifie, no fi leg 
ge,ma foto che egli fu figliuolo di Pa- 
fuett i alcuni dicono che perhauer 
predetta la fame fi credono che fife nel tempo dfJo 
ran figliuolo diAchab,perciócheinqueltepo fugra 
difiima fame nella terra tCjue (lo Profeta adunque 
ad altro non attenne nelle fue Profetie , che dima- 
firare quanti mali fopra fianno al mondo , ma fii~ 
me al popolo Giudaico peri loro enormifiimi pec~ 
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cathe pereto ejforìo le genti alla penitenzja» efnal- 
mente predice l' amenimento diChrifto, e molto 
chiaramente fcuop^e la mifione dello S pirttofàntd, 
0 * anco il Gtudttio vniuerjalej cometejìifica fan 
Pietro nell' atti degl' ApoSi. vedi il libidi loeL 



Sopra la Figura di I O N A]. 

\0N A Profeta figliuolo di Amati pr 0 ‘ 
feto nel tempo di I eroboan,cfuefio e fin 
do mandato da iddio à Nintue oue do- 
uejfe predicare la penitenz^atma temen 
do di andaruifuggiua la faccia d'iddio , onde en- 
trandoin Naueteccoche perle procelle porta peri^ 
colo difomergerfifcefo aduque Iona nel fondo della 
Naueeffendo ritrouato dal Gouernator di quella 
fuegltandoloyle dijfeyche inuocajfe il fuo Iddio jper^ 
checejfajfela tempera, in tanto buttando la forte 
per fapere per chi di loro s era perturbato il mare , 
cadette la forte fopra lona^ onde dicendo egli che lo 
butt afferò nel mare^ perche farrebbe cefato il peri- 
colo, co fi fu fatto, ì ona entro nel ventre della Ba- 
lena, oue tre giorni , e tre notti facendo oratione À 
Dio fu ributtato al lido,(f andò à Hiniue à predi 
care la penitenfadeggi Iona, 


Si. 


G 


So- 
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. s» 

Sopra la Figura di EZECHIEL. ^ 

7 , E CH lEL Profeta fu ne* tempi 
dt ler ernia , e di Daniel con il quale fu 
prefoyC menato in Babilonia, oue cpmin 
db à Profetare , e perche prediceua le 
cofe che haUeua à •ventre per i loro peccati, fu dalla 
T * ribu di Dan,e Gad •vccifo, all' Eccleftaf e c.49, 
lofef c.p.ltb.xo.e fan / eronimonel libro degl’ huo- 
minilllujiri . 

Sopra la Figura di I E R E M I A. 

E RE M I A fu al tempo deh Re Io- 
fia in ludea nell'anno delmodo %io7,et 
innanzji à Chriflo 6 ss- nel qual tempo 
egli ancor fanciullo profetb,cofui pian 
fi le rouine dt lerofoltma con lamentatiom in tanti 
*uerfi,qudto fono quattro volte le lettere dell’ Alfa 
beto H ebraico, nacque in Anatotte borgo picciolo , 
quattro miglia dtftante da Gierufalem, fu facer- 
dote,efantfcatonelventredella madre. Iddio gli 
aggiunfe la dottrina, finalmente lapidato dal popu 
lo, fu vccifo,vedt S.I eronimo [opra / eremia,e del 
rejio della Jùa vitajeggile fitte profetie, e lofef 0 
Iti. loAell’ Antich.c.i . 
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Coprala Figura della Sibilla LIBICA. 

Acconta Marco V arone, nel Ithro deHè 8-h 
cofe dittine. eh e la Sibilla Libica e fiata 
la feconda tra le SibiUet la canale qtta/l 
ripena del con figlio di Dio , pronunciò 
l'auuenimento di Chrifio tn quefii verfi . 

Ecco vera il di, & il Signore illuminaràle grandi 
ofcuritàjfarà difnodato il nodo della Sinagoga, e cef 
faranno i labi de gli huomini , e quando vedranno il 
Re de’viuenti , e terrallo nel fuo grembo vna Vergi- 
ne 5ignora dèlie genti, e regnarà in mifcricordia , & 
il ventre della fua madre feràla ftatera di tuttijdipoi 
ei verà nelle mano inique,e daranno percolTe in Aie- 
eia à Dio con le mano federate, farà miferabile,e pie 
no di vicuperij,e porgeràfperanza ài miferabiU . 

Sopra la Figura della Sibilla C V M E A. 



S ibtlla Cutnea fu di Cimerio cafieUo 
m nella campagna micino dCume, oh e 

habttò tn vna Ifeluncha) quefia fcrijfe 
in verfi i fatti di Romani , i quali fi te~ 
neuano in luogo facro, ne ad altri era lecito veder- ^ 
li Jaluo che a quindici huomini infiem e perciò elet- 
tile quefii verfi furono abruciati da Juliano Impe 
ratore , fecondo Amni. Marcellino ycofiei profetò 
l'auuenimento di Chrifio in quefii verfi . 

, • G 2 Nella 
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Nella prima faccia della Vergine faglie'vna fanciul 
la bella di faccia,di capelli longhi,qual ftanno fopra 
vna fede parata, nutrifce vn faciullo dadole a magna ' 
re il proprio cibo,cioè il latte mandato dal Cielo. 

V trgtlto fcriue dt quejia Sibilla. ned’ Egloga 4 . 
Già è venuta l'vltima età dell! verfi della Sibilla 
Cumea. 

Coprala Figura dclla5ibilla TIBVRTINA. 

A SibillaT'iburtma fu adorata inTì 
buri come Dea apprejfo al fumé Anie~ 
nejnvngorgoouefutrouato il fuo 
mulagro con vn Itbrdin mano , predijfe 
tauuenimento dt Chrilìo in quefti verp . 

Nafcerà Chrifto in Bethleem,e farà annontiato in 
Nazaret, regédo il fuo fondatore pacifico di quiete, 
o felice quella madre le cui mammelle l’allattarano . 

hattantio Firmiano fcriue al lib- i.c.ó.che delle 
profetie dt quefa Sibilla furono dal popolo Roma- 
no translatatem CapitoLo.e FlinioalUb.ì^.c.s^ 



Sopra la F igura della Sibilla S A M I A. 

A Sibilla Samia fu nell’ ifola di Sa- 
mo mgran riuertXa ne gl’ anni deimo 
do 1297 fi come fi uede nelltb.delleSibtl 
le jet in Agofl.sato nel Itb. della Città di 
Dio predijfe l'auuenimeto di Chrifio in quefiiuerfi. 

Tu , 
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Tu certaméte ftolta Giudea no cognofcefti il tuo 
Dio, che fcherni la mente di mortali,ma lo coronafti 
di fpine,e le defte bere horrido fele. 

Et in vn altro luogo . 

Ecco che vera il ricco, e nafeerà di vna pouerell a, 
e le beftie della terra lo adoreranno. 

Sopra la Figura della Sibilla P E R 5 1 C A. 

A Sibilla PerficaiC chiamatahebrèa, 
il padre fi chiamò JBeroJò , e la madre 
Erimanta, e nacque accanto il mar 
rojfoje cofiei predifie dt Chrifio innume 
r abili cofetra quali pronuntto quefio . 

Ecco tu beftia farrai c6culcata,& il fignore figno 
reggiarà nel mondò, & il gremio di vna donna Vergi 
neìara la falute delle genti, & il verbo inuifibile fi 
palparà,di quefia Sibilla ha fcritto 5. Agoft. al lib. 8. 
della citta di Dio a c.z 3.fi crede xhe quefia fia la pri 
ma tra le altre 5ibillc,e che ella habbia ferirti 84.1ib. 
vedi Lattantio Firmi nel i .lib.dclle diuin. Infi.a c.s. 

Sopra la Figura della Sibilla FRIGIA, 

Crtue Lattantio Firmano che la S/bil- 
la Frigia profetò m Anctra città dell' 
Afta minor, tra le quali profetie quefi' 
e vna. 

La Tróba madara fuori dal cielo voce piena di pia 
to,e la terra aprendofi mofirara il Chaos T artoneo, 

verran- 
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verranno auanti la Icdia di Dio tutti i Re, e Dio giu 
dicarà tutti ipij, &anco 'grempii , finalmente egli 
mandata gl'empij nel fuoco, e quelli che hano (èrba 
ta la pietà viuerranno di nuouo,flagera Iddio i potè 
ti della terra, e l'altiifimo vera dall’Olimpo . 

Le Sibille fecondo dparerdi MarcaVarrone 
allib. delle cofe Diurne fono Hate chiamate da gli 
antichi tutte le profettefe che promtnctauano ije' 
cretidiDio . 


Sopra l'effigie di S. GIOVAMBATTISTA 
Precurfore . 



ErcheGicudni fu il fine della legge Vec 
'chiate principio delia gratta della luce^ 
perdo co l'efi^ie di lui in quejì' opera 
t erm inano e concludono gl’ huomini del 
y'ecchiotefiamento . 

Giouanm adunque come habbiamo detto fu prò 
mejfo à Zaccharìa per l'Zngelo Gabriel fiel t em- 
pio ^onde e fendo Concetto in Elifabety andando 

la G lortofa V ergine M AK I A grauida di S pirito- 
fant 0 à *vtfitarla,Giouannt nel ventre maternofe 
ce fegno di allegrel^a alla prefenz^a di Gl ESÌ^ 
CH RISTO Concetto in Maria ; Qj^fio precutfihr 
re di Giouanm batti\ o Chrifio, e lo mosìrb col de- 
tOjC da Chrifto fu laudatole comendato che fra i 

figliuo- 
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figliuoli delle donne non nacque mai il maggiore'^ 
predico Gio.hattifiaiapenitetia in remifiion di pec 
fati, e dopò infinite opere che egli fece per ieflimonio 
delia uenuta dei N. S aluat or e fnalme te fu fatto 
morire da H erode per ejfer fiato riprefo da Im delle 
fueiniquitàie per tener la moglie di Juo fratelloFi 
lippo ancor viuo, leggi la vita di fan Gio. Battifia» 






SOPRA LA EFFIGIE 

DEL SALVATOR NOSTRO 
GIE5V CHRI5TO. 

I 

I A hahhtamovifiodifopra al numero pi. 
l^i.comeilN.S,GlESV CHRlSTO 
nero Dio^e nero huomo nato di AiJRjJ 
V ergine per opera dello Spiritofanto , 
fatto fìtto la legge per redimere quelli che erario fot 
fola legge ipat) moriin Croce perla noflra falute 
Canno della faa età e del mondo ^ 99 ^.neltem->, 
po che regnaua T tberio , e dopò tre d)^rejufìitò da 
morte, accioche quel che morendo haueua diflrutta, 
la morte,riJÌ4rgendo ancora ripar ajfe la no fra re^ 
JurrettionCiperche egli mori peri peccati noflri, e ri 
fufiitò perla nofragiulfificatione, acciò morti allf 

pecca* 
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peccati vìuiamo alla giulUtta, facendo certa la no 
lira 'uocatione per l'o fere buone. 

Il Qu'adrage fimo giorno dopo la fua morte afe e 
fe nel cielo,(f tl qmnquagefimo mando lo Spirito- 
fantofeome a fuoi hàueua promefio) ^ ha à 'veni- 
re à giudicare i •viuù i morti, nel fine de fècoli, e 

beati quei feriti, i venendo trouara vigilan- 

ti, come habbiamo ut fio di fopra, vedi gli Euàngeìi, 
l’Epifiole di S.TtetrOidt S. Paulo, di S. Giouan- 
nt,e dtS .1 acomo. 

V GIESV CHRÌSTO 
N.S. di egregio , elpettabile 
volto , e tale che nello Slefiò 
tempo fi temeua , ejtamaua 
da riguardantifu di fiatar a 
dritta, e mediocre , il fuo capo 
era adornato di capelli di co- 
lor d'auellana, piani fino all’orecchia , ^ in oltre 
crejpi,e rijj>lendenti,àgl'humeri dtfeendendo , con 
la fchrima nella tetta à vfan%a di Nazareni, la 
fronte piana, e ferentfitma,'con la faccia alquanto 
lungaja quale vn modello rojfore gratiofo venu- 
fio lo rende, da gli occhi vn diutn [pledore vfeendo 
empiua di marauigltofa gratta, il nafo profilato, e 
la bocca fenz^a difetto, la barba di color flauo,e bi^ 
fonata, nonmolto lunga, intanto che l’ ajjietto fuo 
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età tutto amabile fem^lice e maturo, giamaìfu^ti 
' fio rider e, ma ftbenpiangere. 

Ma perche fi come non fi tròno gtamai pittore 
ne [cultore, che potefie ritrare del n aturale il volto 
[antodi CIESV CHKlSTO mentre egli vtjfe 
tra di noi, poi che non conueniua che fojfero degne le 
creature diritrarre del naturale il Creatore, e pero 
egli ^^eJfo ha voluto dtfie fiejfo laficiarci t imagine , 
(fi come chiaramente vediamo per il volto fanto 
che fi conferua in fan Pietro de Roma, e per quello 
che fu mandato dallo fieffoChrifio al Re Abaga^^ 
roJoltrequelchefiritrouainS. Giouani Lat erano 
in Sanélafanédorum , il quale ejfendo flato abozy- 
z^atoda fan Luca fu finito miracolo] am ente , e di 
quifcorgiamo che è cofa impofiibile all’humano in- 
gegno di defcriuere la fina Santifiima faccia e di^ 
um corpo, efiendo egli Dio,(f huomo infieme,e per- 
do crederfideue, che fi come egli come Dio è j opra 
tutte l' altre perfettioni perfettifiimo,cofi che il fuo 
fanto corpo fife fopra tutti gli altri corpi proporr 
tionatifiimo. 



f . 

} 
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SOPRA LA EFFIGIE 

. DELLA GLORIOSA 

VERGINE maria. 

A Beatifima V ergine MA^ 
RIA hebbe origine dalla T ri 
bh di LeuiiC dalla Birpe Re^ 
già di Dauid , figliuola di lo- 
uachino,e d’ Anna^dalla qua 
le nacque il N. S. GIESP^ 
CHRISTO per opera dello 
Spiritofanto , fu offerta altempio di tre anni oue- 
perfeuero fino al i^.pofcia per 'voler di Dio fu fpofa 
fa à Giofeppe col quale fu in continua V erginità, 
Damafceno nella Hifioria Ecclefiaflica defcriue 
la geonologia di Maria e di Giofeppe, e di Anna, 
^ anco Beda nella Canonica . 

La bellélfifaje la honefià, i diurni cofiumi di 
Maria 'vergine,benche elfirimer con parole non fi 
pofiinoycom e anco le marauigliofe fue attioni,nondi 
meno con vna parola potremo effedtrne,e quefia e 
che Maria effendo •veramente madre di Dio , dal 
quale tutte le peffettioni deriuano , creder fi deue 
che à lei come alla fanti fiima fitta madre habbia vo 
luto participarle in fomma eccellenza . E come di 
i*. lei 
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(et dice Agojhno funto parlando della Jita ajfontto. DeH’af- 
ney Dezna co fa è che il cielo che è piu nobile chela 

I //’V ’rt -r QCllaMl 

terra ferbi tanto tejoro , ^ oue habito Chnito A^. doima ai 
S. (fotte fi genero la perfetta 'vita di tutti ritorni 
oue egli ha la propria fede ; E perche crediamo che 
no la maggior allegre ffa che intelletto humano pof 
fi mai penfare fia fiata in cielo riceuuta dalla fan- 
tifitma T " rimtàtconi cori degli Angelico gli Apo 
.Itoli de Martin, Vergini e di tutti i fanti: Però hu 
milmentc con ogni a f etto di deuottone la preghia- 
mo che 'vogli degnare di impetrare dal fuo 'umgeni 
to figliuolo Dio,(f huomo Saluator N.che et perdo 
ni t no fin peccati, e ci faccia gratta del Paradtfà ; 
che douendofi parlare al longo di quella Vergine 
delle Vergini nello Specchio nostro in quefio luogo 
non ne dirò altro, 

' 5'oprareffigiedi5. PI ETRO Apoflolo. 

L Principe de gli Apo fioli Pietro fu di s>j. 

'vn Borgo della Beffatda in Galilea , e 
fu chiamato da Chrtfio mentre egli col 
fuo fratello Andrea gittaua le reti nel 
mare,eJJendo pefcatore,à epuefitdiffe Dio, •venite do 
pò me •vifaròdiuentarepefcatondihuomini , (f 
efiifubito lafciate le reti lo feguitorno , à quefio die- 
de le chiaue del cielo, e lo fece pafioredella Chieja,e 

H 2 ledtf- 
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le dijfe , Pafce oues meas, della 'vita di fan 'T tetro J 

fer ali atti de gli Apofl.^ Euang. 

finalmente fattoi' Imperio dt N erone fti Cruci 
fjfo à capo 'verfo la terra, dicendo non ejfer degno , 
ejfer cructfjfo cometl fm Sig fu Potefice in Antio 
chi a, tenne la fedia Sacerdotale 2 $,anni, ler animo 
fanto,(^ Eufchio fopra la 'vita dt [an Pietro, il cor 
po del quale [iritroua in Romaja mità nella Ghie- 
fa del fuo nome, e l'altra in fan Paolo , ma la te II a 
in fan Giouanni Lat erano . 


94 - 



Sopra l’effigie di5.PAVLO Apoftolo, 

AV LO Apojlolo fu della T * ribu di 
Begnamin,coììuicomeperfecutore de 
fideli, hauendo riceuute le patenti dalla 
Sinagoga contrai Chrifliani andò ver 
fo Damafco,ma dalla voce, eprefenz^dt Chniio 
conuerttto aUafede,dt perfecutore fu fatto vafo di 
elettione'tQuefh Apoàob hebbe molte perfecutw- 
ni, e finalmente nello fi ejfo giorno, che fu Crucifijfo 
Pietro , fu egli decapitato nel quartodecimo anno 
di bleronein Roma', predico alle genti l’ Euangelio 
11. anni, fece molti miracolt,conuerù infinitagentt 
alla fede, e la fua vita fu fantifstma,efu ripieno di 
in^nite virtù, e gratte , leggi S. I erommo nel libro 
dellt huomini illufirtjil corpo di S, Paulofritroua 


tn 
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in Romaja mità in [an Pietrose l'altra in S.Pati 

lo, e la tejlajn [an Gtouanni Lat erano. 

SOPRA L’EFFIGIE DI QVATTR O 

EVANGELISTA, ET IN PRIMA 
di fan Giouanni . 



i lOVANNI Euangeltfta,^ 
Afojlolo,il quale Chrijìo amo gran 
demente ,fu figliuolo diZehedeo, e 
fratello di Jan J acomo, Apolì olo , e . 
fu l'ultimo che fcrijfe l'euangelio,(f 
al tempo di Domitiano Imperatore, fondo, et erejfe 
tutte le Chiefedi Afta di doue fu madato à Roma, 
e per ordine di Domiti ano fu mejfo in ^na Caldaia 
di olio hogliente,àoue hoggi e la hiefa di fan Gio» 
uanni à porta Latina,^ ejfendo di quello mani- 
rio riuf cito illefo, dall'iftejfo Domitianofu rilegato 
nell' I fola di Pathmo oue fcrijfe t' Apocalipfe,vccifo 
chefuDomitiano perlafuaincredtbil Crudeltà, e 
fcancellatiifuoi atti, con applaujo vniuerjale ritor 
no in E fefo fiotto Nerua Principe (f iui perfeuero 
in/l no al tempo di T raiano^'vifie anni 99 fi^o 

corpo è in Efefo , fe bene altri crede che fi a trasfe^ 
rito nel Paradifo terre §ìre ,fan leronimo nel libro 
degli huominiillufiri 4 

So- 


fi 
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Sopra leffigie di M A TT E O Apoftolo,& 


Euangelifta 



AT^ E O dt htiomopublicanofufai 
to Apojioloy predico nell’ Etiopia , de- 
finire t arti magiche , conuert) il Re 
dell'Egitto allafedet fcrifie l'Euange- 
lio in lingua hebrea , fu vccijo da Ittaco Re , delle 
reliquie del corpo dt Jan Matteo.vn braccio fi ritro 
ua in Roma, in fanta Maria maggiore, e l’altro in 
fru Marcello , leronimo fanto nel libro de gli Imo.- 
mini lllufiri . 

Sopra Teffigie di fan MARCO Apoftolo , 

& Euangelifta . 

91 ' ARCO fu difcepoto di fan Pietro fcrif 


M ^ feconbreuital’Èuangeliochefuconfir 
matoda fan Pietro, e ferine Clemente 
che fan Pietro ordino che fi leggefie nel- 
la Chiefa , e dopò che eglihebbe fritto l’ Euangelio 
andò in Egitto, e ch’egli il primo in Alejfandria pre 
dico lafede,econfiituilathiefa,efecegrandifimo 
frutto, e quiui mori nell’ottano anno dell’Imperio di 
JSlerone . leronimo nel lib.de gli huomini lllufiri . 

J l corpo di fan Al arco fi tipo fa in V enetia nella 
Chiefa delfino nome , 

So- 
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Sopra Icffigie di S. L V C A. 

A N Luca per quel che fi legge fu me- 
dico in Antwchiaje deuotifstmo,^ ec- 
ce/etijsimo pittar e fu (Iretto amicone co 
pagno di S .Paolo m tutte le peregrina 
tioni di luifcrtfe /’ Eudgeho come teftifca S. Paolo 
mptu luoghi delle fue EpifioUidice S .leronimonei 
ltb.de gli huominitllufiri che eglirviffe %.\..anni^e no 
hebbe mai moglie , mori in Bittinia fu feppellito in 
Con^lantinopoli>maal prefenteil fuo Corpo fri- 
trouain Padua.oue congrandtfsima diuotione fi ho 
nora nella Chiefa difanta Giufiina,et in Kom^a in 
S. Alaria maggiore e il capo . 

Sopra l’eHìgie di fan A N D R E A Apoft. 

ND RE A fu fratello di fan Pietro» 9$: 
egli fu chiam.ito all'apofìolato» quan- 
do fi andò col fuo maeftro S. G io. batti- 
fi a l’njd) dire: Ecco l'Angelo di Dìo, ec- 
co colui che leua ni a i peccati del m odojpredicb in di 
uerfe partila fede di Chrtfio, finalmente ejfendo 
perfeguitato da Egeo in P a trae fu Cructfifiòje per 
tre giorni in croce predico al popolo, e couerti di mol 
ta gente, e mentre fpirò l' anima a Dio, furono uifii 
molti miraco/ijljùo capo fia in S. Pietro à Roma. 

V . So- 
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Sopra i'effigie di5.B A R T H O L O M E O Apodo: 

Afoftolofu 

^ Galileo, ep??doft transferito nell'lndta 
I de/ìrujfe gl'idoli , e conuerù il Re alla 
fede, e tornando nell Armenia conuer 
ù Pitone Re ^e dodici città perche e fendo fato per - 
feguitato dal Re Aftarge lo fece fcorticar vino ,// 
cui corpo fu trasferito in Roma da Ottone fecondo, 
al tempo di Gregorio Quinto ^ e nell fola , e Chieja 
del fuo nome fi ripofa il Juo fanto corpo. 

Sopra leffigie di S.I A COMO maggiore, 

1 a'C O M o minore: Apoft. 

AGO AIO maggiore , e incorno mi- 
nore chiamati dalla fcrittura fratelli 
del Signor e, ma fu il minor detto Al'- 
feo,quefiofu da gli Apoft oli eletto V e 
fcouo di G ierofolima, e futi primo che celehraffe la 
mejfadopo l Afe enfione dt Chrifio,e mentre predi- 
caua la parola di Dio fu ^ccifo , il fuo corpo fi con-- 
ferua nella Chiefa degli fanti Apofiolitn Roma , 
il capo in fan Pietro . 

lacomo maggiore detto Zebedeo , e fratello di 
Gtouanni Euangelifiaàl quale hauendo predicato 
per la Giudea^ e S ammana , nauigo in Spagna, 
. cuc 
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tue coucrt) dt m otti popoli , e tornato m G mdea heb- 
ée molte perfecutioni^e finalmente dopò hauerfat^ 

'ti molti miracolifper ordine dt H erode Agrippa fft . >i 
decapitato,^ ti Juo corpo miracolofamente fu por 
tato in Spagna , e nel Kegno dt Galitia magntji- 
camente feppolto , ouei pellegrini da tutte le parti 
del mondo dtùot amente concorrono . 

Sopra l’effigie di 5. F I L I P P O Apoftolo, 

ILI P PO nato in Bet faida modelli 
a xij. Apojl. predicando nella Scitiade- 

ftrujfe /’ Idolo dt Marte, e liberò la ter^ 
ra dallt [erpeti («l ejfendo andato nella 
PrtgÌ 4 ,deJlruffe la fetta degl’ Hebr coniti, finalme - 
te per amor dt Chrilio fu martirtXato tn Croce, 
il corpo p conferua in Roma nella Chiefa de fanti • ' ‘ 
Apojìolt . 

Sopra l’effigie di 5 S I M O N E Apoftolo.' 

I MO N E .Cananeo, e Giuda detto 104; 
T * adeo Apo fi olt, fratelli dt I ac omo mi 
nore, ejueìh mandati in Perfia defiruf 
fero gl' I doli, e confufero i Magi,^ ha 
uendoconuertitt molti popoli alla fede, e fatti molti 
mtr acoli, furono marttriZjatifi capi de quali fi ripa 
[ano in S. Pietro in Roma . * 
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5oprareffigiedi5.TOMA50 Apoftolo. 

0 Al ASO Afflalo Galileo dopò che 
heùùe riceuuto/o Spintofanto per dmer 
fe prou 'tncie predicò l’ Euagelto di Chri 
JiOiedophl'hauer dati precetti della fe- 
de, e 'Vita Chri fi tana allt Aiedi a Ut Parti talli Per- 
fi> (fd gl Htrcanì , fi transfert nell’India , oue 
conuert) molti popoli . Dipoi ejfendo fiato dmerfa- 
mente tormentatole da tormenti liberato finalmen 
te refe l' anima à Dio , gloriofo dt Chrtfio Apofio 
lo, c martire. 

Sopra Icffigic di G I V D A traditore. 

ignori lettori non •vi marauigliate fe 
tra gli Apofioli,e fanti di Dio, io habr 
biafcolpito tl'T r adii or di Giuda S ca- 
r lotto per cicche egli fu •Ono di minisiri 
della pafiionediJSl.S.e Redentore.cofiui perpreZj- 
'i(o di trenta danari d’arg^o tradi.il fuo Maefiro , 
e S.N.dato à Giudei col fegno delbacio\ ma penti 
tofi del fatto riportò t danari, e s' appicò, e crepò per 
me/lj^ : Qrieiio T * radttor di Gitidafu chiamato 
da CbrtSìo ned' Apofiolato,e diuenuto modo fami - 
tiare, ma effendo auaro,e ladro non potè fopporta- 

re la 
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re la perdita del pretiofi vnguento nel capo di Chri 
Ilo war^o dalla AiadaUna. 

SOPRA ^EFFIGIE DI Q^VATTRO 

dottori DELLA CHIESA. , 

& in prima di fan Gregorio. 

KEGO RI 0 figliuolo di iorda-, icj. 
no Patritiù Romano attefe alle foie 
T^^ma [offa tutto fi diede al ferui* 
gw di Dio^ondeéjfendofi fatto Mo'* 
naca fahmo in Sicilia quattro Ado 
na fi eri delle Jue facult adì y ^ e fendo inerte molte 
fue *virtu creato Papa nell'anno del Signore 6 19 . 
efugedo quefto Jupremo honorem fu ritrouato per fi 
gno di ^na Coloméa dt fuoco > che nell'aere appar^ * 
ue^e fece predicare la parola di Chri fio in InghiU 
terra ^e perciò ne fu chiamato Apofiolo da quei po- 
poli come tefi fica Beda : Gregorio fu il primo Pon 
t efice che fi chiamajje feruo di ferui inftitm le prò- 
cefsioniy(s^ anco che nella meffa fi cantaffero none 
njolt e le Chirie altre mdte cofe ordinò per l'au- 
gumento della Chrifliana repubitca^che hauendolà 
gouernata tredici anni feimeft , e diecigiorni .refe . 
lo ffirito k iddio 9 fcrijfe molti libri, benché fofe in* 
fermo, altre opere diurne egli fece ,fi come nella 

I 2 fua 
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Jùa uìtafi può ampiamete riconofceril corpo di(fue 
jio Dottor della Chiefa è in Roma nella Chiefa del 
fio nome . 

5opra l’c%ie di 5. AMBROSIO. 

MERO S IO fu fgliuolo di Amhro 
fio Prefetto dt Roma, al quale mentre 
jiaua nella culla fi 'vidde coprire tutta' 
la faccia da vna [dame di ape , onde il 
padre pronon ICO di luì, quel che poi riujct , perche 
ejfendo flato mandato dal^alentinia in Gouerno 
di Milano fu di quella Città fattoVefeouo, benché 
com'ha fia voluntà , ei gouerno quella Chiefa fan- 
tam ent e fu dotti fimo nella fiera T * heologtafi co- 
me f vede per i libri da lui capo Ili, e flnalmete refe 
lo Ipirito à Dio in Alilano,oue flanno le fie offa. 

Sopral’effigiediS.AGOST INO. 

GOST INO finto ^ eccellenti fi 
fimo Dottor della Chiefa nacque in Car 
tagine d' Africa di finta Monaca e di 
Patritio dinobil progenie, efiejfercitò 
con molto (ludio nell' arti liberali, e nella Rettorica, 
ma ejfendo della fetta di Manichei per gratia di 
Dio fl conuert) alla finta fede di Chrilto perciò 
che partitofi di Cartagine arriuòm Roma , à 

Mila- 
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M-ilano nel tempo di S.Ambrofio^e fatto grandif- 
fi m am ente profitto nello Studio delle fiere l et ter e e 
nella fede, predicando conuert) infnita ^ente,final ^ 

mente fatto V efeouo , (y hauendo fcritto diurna' 
mente molti libri, pafo à miglior 'vita, effendo Sia' 
ta tonfrmata la fua dottrina da molti miracoli, il 
corpo di Agofino fanto è tenuto con molta 'venera' 
tione in pania. 

Sopra leffigie di 5. G I R O L A M O . 

I RO L AMO fu d'vn Capello di i jo. 
Stridonia nella Dalmatia , figliuolo 
d' Eufebio,e qua fi fanciullo fe ne uenne 
à Roma,oue fece profitto nella Grega, 
nell' Hebrea,e nella Latina lingua, e per il fuo moL 
to valore fu carifiimoà Damafo Papa che fi fer^ 
uiua di lui in tutte le fue occupationi ma Girolamo 
fer de fiderio della vita folitaria ritornato in Betle 
vi fabrico vn monafiero , hauendo molti anni 

fantameteui fiuto ejeritto molti libri della dottrina 
Chrifiianafinalmeterefelo ffirito à Iddio il fuo cor 
po è m Roma nella Chiefa di S. Maria maggiore , 
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Sopra leffigie de gli I N N O C E N T I Fanciulli. 

Li innocenti fanciulli furono vccifi per 
ordine del crudehfsimo H erode Afca^ 
Ionica yfotto di cuinac^, N,S. e perche 
loro fono fiati le primitie della vita nuo 
ua , perdo ragioneuolm ente fono chiamati i Fiori 
di Martiri fu crudeltfsima la morte di ejuefij figli* 
uolini, perche infafciayC nella prefenz>ajenelJèno 
fiejfo delle madri rtceuerono la morte innocenteme 
te yC nelle loro braccia fi fiteneuano , e fmebrauano 
hcrribilmentei Ma Iddio grufi 0 vendicatore di tan 
ta fceleritày perni effe cheper eùuerfe cagioni, Mero 
de ammaT^ffe tutti ijuoi figliuoli,^ eglimor ffe 
anco con efirema miferia , le Rehèittie di epuefiiln^ 
nocenttyfono fiarte tn diuerfi luoghi, ma in Napo* 
li nella Chieja della N ondata ve ne fino tre, in 

Roma cinque nella Chiefa di S. Maria maggiore* 

Sopra l’efiìgie di S.S T E F A N O Protomartire. 

T EF ANO fu intrepido dtfenfir 
dell’honordi DiOypercioche effendo or- 
dinato Diacono da gli Apofioli difputb 
con diuerfi nationi,e col fauor dello Spi 
ritofanto tuffigli fupero ne pofiendo quelle genti re 
fifiere alla faptel^a di Stefano , l’accufirno di bia- 

fiema 
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§lema^ma egli fi Jifefe,e perfeuero nella co fusione 
della loro tgnoran\a,e per f da incredulità ; onde fi 
nfolfero di lapidar I qj ma egli nel martirio veden- 
do la gloria di Dio, pregò per i fuoi perfecutori\llca 
po di quefio Protomartire fi coferua in Roma nel- 
la Chieja di fan Loren'j(ofuor delle mura . 

Sopra reffigie di fan L O R E N Z O. 

ORE NZO efiendo venuto di Spa- ,oj 
gna in Roma fu ordinato da fan Silfo 
Diacono te molto fu grato à Filippo Im 
per at or e Chrifiiant fimo t il quale fu il 
primo che riceuejfela fede di Chriffo per opera di 
Ongincyma efiedo morto Filippo fuccefie Deck cru 
del'perfecutore della Chtefa , il che veggendo fan 
Lorenzo tdifihò à poueritlF" eforo di quella , à lui 
£0mmefio,ma Decio lo fe tormentareìnel qualtor 
mento oltre molti mir4colidnduffe alla fede Hipo- 
litOiLucio , e Romano i quali per la fede Jòffenne- 
ro la morte. Per ordine di Deck adunque fan L(r- 
re\o fu pofio nella Graticola di fuoco , ouerefe b 
ipirito à DiOyff iljuo corpo fi conferua in fan Lo 
renz^ofuor delle mura in Roma . 


So- 
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Sopra leffigic di 5 . 5 E B A 5 T I A N O. 

EBAST" I ANO nato dipadre Nar~ 
boneje , e di madre Milanefe fu molto 
caro 3 à Diocletiano Imperatore , per le 
Jingulari fue uirtUjCom e anco per la no 
biltà del/angue fece ejleriormente prof rpon dt S ol 
dato ma interiormente fu valoro/o faldato di Chri 
jto 3 ;7 che pofcta parimente moflrò nell' e^leriar e y 
efuando intrepidamente confejfa Chnjlo cructfjfo, 
del che non lo potendo ritrarre Diocletiano , lo fece 
attaccare ad un palo30uefu fagittato e non efendo 
mort03ma diuenuto fano per operaie charità di Hi 
rene 3 egli di nouo arditamente ripreje Diocletiano, 
dal ejualefnalmente per foriera di battiture fu fat- 
to morire. chiaro dimoiti miracolitil capo dt cjueflo 
fanto fi coferua in Roma nella Ghie fa del fuo nome, 

Sopralcffigie di 5 . LINO Pontefice. 

. INO Pontefice fu nell''vltimo anno 

^ ^ < 7 / iV erone, e fu dt nation T" ofeana fiuc 

^ cejfore à fan Pietro fecondo S. leroni- 

mmo3e Platina 3C per ordine dt S. Pie- 
tro fece molte ordinationi.e fcrijfe i fuot fatti e maf 
firn e cantra Simon mago fece molti miracoli , e fi- 
nalmente da Saturnino confalo gli fu tagliata la te 

fi a, e 
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ItaiCfu fofoltonelV atte ano apprfJfoàS.Pietro, 
•vtjfenel pontifeato anni dieci . 



Sopra Icffigie di S.V I C E NT, O . 

I N C E N ZO fu di nobtlifimo Jan 
guedellacittàdt Ofea nella Spagna jC 
facendo grandi^tmofrtétto delle facre 
letterefotto ilgouerno dt V aleriano Ve 
feouo onde fatto Predicatore della fede di Chrifio, 
fu condetto prigione in V alentia auann a Dectano 
dal quale nceuettevarij tormenti, e finalmente 
fu fatto morire 3 le fue reliquie fono celebri in pm 
luoghi, ... 



Sopra leffigic di S. C L E T O. 

LETO Pontefice dt patria Romano, 
fàcce f e à Lino ,fu ne tempi diVef^a- 
fiano di molta fanta vitafperciochend 
lafcto indietro cofa che non f ac effe per 
l'augumeto del culto d/uino,in queflo tempo fu fan 
Luca Euangeltfia, Cleto finalmente fu Martiri* 
%ato da Domitiano, hauendo prima ottimamente 
ordinate le cofe pertinenti al culto dellafanta Ghie* 
fa, viffe nel pontificato n.anni. Platina, 


K 
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5oprarcffigiedi5ILVESTRO Papa. 


0 T* ‘7" 0 S iluejlro pontefice la Chìefa 
di Dìo vidde la pace fitta dopo le tante 
perfie cut ioni de T" iranni,percioche Cd'- 
Sì untino magno Imperatore da lui ri- 

ceue la fede chrijìiana, nelaficih cofia àfare per ho 
norare tl Papa conti clero ieperlatraquillttà del- 
la Chiefa,eStluefirodoph thauer per ventitré an- 
ni ^mefi dieci ^e giorni vndici con molta prudentia^e 
fantità viffuto nel pontificato , fu fepolto nel Ceme- 
terio dt PrifctUa. 

5opra l’effigie di Papa 51 STO Primo.' 

1 ST^O primo fu Romano figliuol dì 
vn Pafilore,eneltempo di Adriano ve 
ro fu creato pontefice , buomodi [anta 
vita iliberalCie magnificat quefio fan- 
te pontefice agiunfe alla me fa, S an^us, S anéSus, 
Sangui DominujDeus Sabaoht , finalmente fu 
martirizzato dopo che hehbe gouernata la Chtefa 
dodici anni • 





So- 
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Sopra l’effigie di 5. D O M E N I C O, 

O ME N I CO della nobilifima fa - 
miglia di Gufmani in V alentiayatte- 
fe allo fiudio delle [acre lettere , nelle 
quali fecegrandif imo fruttOy^f^ ejfen^ 
do fatto canonico Regolare fu auttore dell’ordine 
diTredicatoriymentre la madre di fan Domenico 
fiaua grauidadiluiy le parue 'vedere vn c agnolo 
con 'vnaface accefa tn boccayper la qual s'accen- 
deua tutto il mondo, il che riufet , perche egli con la 
fantità della vita , e della vera dottrina accefe 
all’ amor di Chrijlo infinita gente , e chiaro dimoiti 
miracoli, pajso à miglior Vita in Bologna oue Sia 
il fuo corpo, 

5oprareffigiedi5.FRANCESCO. 

RANCESCO nacque in Affi cit 
e A dell’ y'mbriayil quale diJjfreTffando 
lericche\zjc fi diede al feruti io di Dio, 
andò predicando per il mondo la fe 
de di ChriSìo el’oJferuan%a'delli fuoi precetti y egli 
inSiitui lafua religione di vita pouerayfu di ottimo 
ejfempioye d’innocente vita,finalmente efiendoft ri 
tirato nel m ote di Auernia.dooh t hauer digiunato 
^o.gtornifu degno diriceuereìe fiighmate di N.S. 

K 2 eritor^ 
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• e ritornato in S. Maria de gl’ Angeli, oue riceuette 

lo fpirito della grafia, chiaro di molti miracoli , iui 
reje lo* Jpirito à Dio , (f il fuo cofpo è in Afifi rtellà 
Chiefa del fuo nome, 

5opra l'effigie di S. A N T O N I O. ' 

1,2. OJSIJO naccjue in Egitto di Chri 

«K Eiani , e molto honoratt parenti, e di- 

jpenso tutto il fuo hauere per amor di 
Dio,uoledo obedire al precetto dell' Eua 
geliojpofcia datofi alla vita fj>irittMle,ptu volte fu 
dal dtauolo in vane forme cobattuto, ma egli fem 
pre lo vinfe (f e fendo di età di centouenti anni re- 
fe l'anima à Dio , tl cui corpo fi ritroua in V ienns 
d’Auflria , 

Sopra l'effigie di Santa MARIA Magdalena . 

ARIA Magdalena nacque di S prò 
et Eugaria in Magdalo dt nobiltfiima 
flirpe coptofà di molte rtccheT^e , 
dt marautghofa beUeZjZja , queEa e 
nel fanto Eudgelio la peccatrice Ma per 
^ la predicatione dt Chnfioficonuerti,eridufie à pe- 

nite'laàlche moEro in cafa di Smone leprofo,oue 
con lacrime latto i piedi di Chrifio,e con t capelli glt 
afcìugb,e con pretiofifimo vngu entoglt vnje,onde 

merito 
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merito piempma rim ertone dt fuoi peccati: fumol 
tocara difcepotadi Chrifio, e fu da lei 'feguitato 
non foto m uttayma anco in morte: Ma dopo l’ajc'i 
fone al^cieioy ella arriuata à Marfilta predicando 
la fede di ChriJlo,conuert) il Principe, moltagete, 
fnalmete fi ridujfe nell'Hereno.oue per trentanni, 
•vtjfe di Cibo celefe mimjiratoli dagli Angeli e Jìan 
do fempre in diurna contemplatione , refe lo if trito 
à Dio , chiara di molti miracoli ; il corpo dt quefa 
fantipma dtfcepola , giace m Mapna cinquanta 
leghe dtfcofìo à Marftlia,ma alcune reliquie fan- 
no in Roma in S.Giouanm Lat erano . 


Sopra l’effigie di fanta A GjA T A. 

^ ^ nobilifima ejfendo V ergine, , 


^ ^ inferuorata dell' amor di Chrilìo , 

intrepidamente, lo confejfa vero Dio, e 
vero huomo nella città di Catania , 
cue propofe ojjeruare cafiità perpetua -, Ma Quin 
tiano Confolo della Sicilia battendo tentato tn va- 
no di rimouerla da quejlo fantoproponim eto , final 
mente dopo varij tormett le fecetagliar le mamel 
le, ma njanata dall'Apofl. S. Pietro , e perciò pii* 
fdegnato Quintiano,gli agiunfe altri martirij , ^ 
tn carcere refe lojfitrito à Dio,tlJuo corpo è tn Cata 
nia dt S icilia , 


So- 
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5opra reffigie di 5. L V C I A. 

I^VCFA Vergine della città dt Sir ago 
di nobilitimi parenti Fpinta 
dalla fama della beata Agata , andò 
al fepolcro di lei otte orando impetro da 
Dio che la fia madre fife liberata dal fltìfo del sa 
gue,ecomtertita aHa fide dilpenso le fue richeT^ 
à poueri ; finalmente da Paficafio tiranno le fafat 
tó pajfar Ugola , (s* -aprire il petto con vn coltello ; 
e pronuntiddo la fanta vergine la pace alla Chiefa 
dt Dio, le refe lo fftrito, il fitto corpo flà in V enetta t 

l’opra l’effigie di 5. A G N E 5 E 

G N E S E vergine' nata di nobiltfi^ 
mi parenti in Romafempre confante 
nella Religion Chriftana , ricuso per 
Sfofo il fipio delT iranno, onde ejfendo 
tnejfa nelluogo dishoneHo, e da quello miracolofa^ 
mente ltberata,volendo farle violenz^a il fi f Ho del 
*T tranne fu affocato dal Dianolo, ma per prieghi 
fatti à Dio da Agnefe fu rifufcitato finalme te epe 
domeffa m meX^ d'vngran fuoco,mentre ella fi 
ne ftaua illefa,Asfafio le fi dare vn coltello nella 
gola,ecofi refe l’ anima à Lio, e le fue reliquie fono 
in Roma nelle Chiefa delfino nome. 

So- 
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Sopra 1 effigie di 5. C E C 1 L I A. 

EC I L I A Vergine Romana nata 
di nobilitimi parenti anelli primi anni 
notrita nella vita Chnjlianay e benché 
fojfe da fuoi fpofata a V aUriano jha~ 
uendo dedicata à Dio la jUa verginità y con mql^ 
to arte^cio conuerit lui e T * iburtio fuo fratello alia 
fede JtGlSSV CH RISTO J qua li ejjendo mfa 
muti nelt amor di Chrifo , chiaramente lo confef> 
fauanq e pero furono marttriXatiye dopò loro anco 
C calta yche perciò m tritano la gloria eterna ;// cor- 
po di Sant a Cecilia fa in Roma nella Chiefa del 
fuo nome » 

I 

Soprareffigiedi CATARINA.' 

Al" A RINA vergine fgliuola del las. 
Re Co fa , in frutta in tutte le fcien 

ZiCyCconuerù molti ; 0' ejfendo Hata 
polla nelle rotCyfu liberata dalt Ange 
lo tut lauta ti crudel Majfentio la fece decapitare j 
Cf il fuo corpo fu portato da gH Angeli, e fepolto nel 
monte S inai, 

\ 

4 

V 1 
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SopTZ l'effigie di Tanta CHIARA. 

H I ARA V ergine nacque di noBtlif- 
fimi parenti, hauendo fatto voto di 

Caflità 3 fi fece Monacha,ericeuuto 
Ihabito di S. Francejco vijfe fantame 
te fu leuata due volte in Efiafi, nella cotemplatio* 
ne della Natiuità,e pafsionedt Chrifto, finalmente 
inferma pafsh à miglior vita, chiara per molti mi 
racoli,il Juo corpo fia in Roma , 

Sopra l’effigie di Tanta ANASTASIA. 

N AST" AS I A V ergine Roma-l 
na, figliuola di Faufla Chrifiianà, e di 
Pretofiato pagano nobilifstmi ambi 
due fu amaefirata nella fede di Chri^ 
fio da Grifogono, e benché fojfe fiata maritata à 
Poptlliomondimeno con arte marauigliofa faluh la 
fua V erginità^(Sl rindo predicando la f tde di Chri 
fio, dopo molti miracoli fu ligata ad vn palo.^ lui 
bruciata refe lo fpirito à Dio, eie fue ceneri fi anno 
in Roma nella Lhiefa delfuo nome . * 
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DI S.MASSIMO, S.EVQVITIO, 

S.PlETRO CELESTINO, 
j cS. Bernardino, ProtedlorijOue- ^ 

ro Padroni della Città 
dcH’Aquila. 

A Città dell’Aquila fu edifi- 
cata per ordine di Federico fi 
condo Imperatore nel 1240. 
percioche efiendo Iparfi i popo- 
li di Amiterno j e di Forcone, 
antichifiime, e nobilifiime Cit 
tà di Sanniti, per le 'vicine mo 
tagne,dopb che loro furono ^sfatte , egli comando 
che raccolti tutti infieme edijuafiero vna città in 
luogo commodo per la defenfione del Regno jn 'vna 
parte doue fi chiamaua Ac aulii, per 'vna gran co- 
pia d’arqua che iui fcaturijce,ma mutandole Uno- 
me volfi che peri'honor dell’Imperio fujfe chiama - 
ta Aquila, la quale efiendo magnificamente accre^ 
fiiutafiu ripiena di btUt firn e, e molte ChiefiìOue fi 
confiruano con molta njeneratione infinite reliquie 
di fanti, tra le quali fi ripofano , i Quattro corpi di 
S •Adafiimo,fitntoEuquitio,Jan Pietro Celerino, 
e fan Bernardino , perche la città (la ripartita , e 

L dilli fa 
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' diuifà In (Quattro quartiertyC cUfchuno ha tl fuo m 
to corpo jC perciò per patroni della città dalli Citta- 
dini fono fiati eletti i e di ciafchmo quartiero , dalli 
qualno veneratione,e deaotione magntjì carne te fi 
co feruano tcioè S.Mafiimo nella Chtefa (athedra 
le delfino nome, nel quartiero diS.Gtouannifianto 
JEuquitio nella Chiefia di S.Loren%o, nelquartiero 
. I di S. Pietro,S.T tetro cele lìmo nella Chiefia di fan 
ta Maria di CoUemaggio,dt nohilt^ima emagnifi 
' cafabrica alqndtofuor della citta, nel quartiere di 
• S.Giorgio.S. Bernardino nella Chiefia bellifiima del 
fino nome nel quartiere di S. Maria di Paganica . 

E perche quelli denoti e venerabilt fanti priega 
no Iddio per la [alnte della città dell’ Aqnila,ptrcw 
iocome Cittadino di quella perrniadenotione,eper 
efierlealqndtograto,glthovoluto ficolpire tra gli al 
tri fiantiinqueEa opera, tanto ptn che per loro tn- 
fercefiione dopo tante perfiecntioni, I ddio benedetto 
’miha fattogratiartdurmiinRoma. 

Sopra leffigie di S. B E R N A R D I N Q. 


131. 


^EBJSIARDINO confeffor nacque 
f B ^ tn Mafia città del dominio di S iena , 
et il padre fin Sanefie, chiamato T oUo"» 
et Nera fina madre di Maffa\egltfiece 
granprofitto nelle fiacre lettere , e fin molto dinoto 

della 
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detta Gloriofa V ergine MARXA* e dopo che egli heb 
he fernito nel hoBetaledi Siena gli infermi, e pelie^ 
grini fi ritiro nell' Herema\poi per ifpiratione Diui 
na ricevette thabtto dt S.FrancefcOt oue egli con la 
predicanone iesdttfiimt efiept edifico fifiritualmete i 
popoli finalmete rurouadofi nella città dell'Aquila 
dt 6 3 .anni refe lo Jji 'trito à Dio , talché la città deW 
Aquila per honorare il fuofanto corposi' edifico una 
C htefa belltfsima,e la dedico al fuo nome^out in una 
cajfa d’argeto dt molto valore quello fi coferua , e 
queflofunelanno i444» e fu canonicato da Papa 
Nicola Quinto nel hso. 

5opral’eflEigiedi 5,Pietro CELESTINO Papa. 

E LE STI NO Quinto fu' d’ Hifer- 
nia,e viuendo fantamete nell’ H eremo 
vicino à Sulmona» per voluntà dt Dio 
fu creato pontefice dopò lunga coni en~^ 
itone di quegli chefaceuano la eletttonea^ongradif 
filma marauiglia Attuiti » e fitbito andò all' Aqui- 
la, oue fu coronato in prefenfa d’infinito numero di 
gente, e creò fubito 12 . Q^dmali huomini perfettif- 
fimi, tra quali furono due dell' Aquila, fii come nar 
ra Fra lacomo di Leue nel Cerimoniale di felefiinì, 
e benché fojfe ajfonto à tanta dignità, no pereto mu 
to la uita fi anta che egliteneua per prima, ma Bene 
, L 2 detto 
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detto (ordinai Gaetano dotto nella legqe C<*^o* 
nica, e Qutle , perfuafe al fanto Pontefice che egli 
era mai' atto al gouerno della fanta Cniefa y e che i 

fercio fopraiiaua grandtpmo pericolo alla Re^ 
pfthlica Cbrijltana , onde i mali che allora far.- 1 
rehhono accaduti y farrebbono imputati à lui nel I 
giorno del Giuditio, mojfo da cfuejie parole l’huom o ! 

fempltceye fanto ydiede ubertày che fi creajfe vn al' i 

tro PonteficCi e cofi in luogo fuo ,fu eletto Benedet- 
toci cfuale fu chiamato Papa Bonifacio Ottauo ; 
ma (elefiino vote do ritornare all' heremoy fu fatto 
prendere da Bonifacioy e nella rocca di Fumone fi 
mori,e (tlemece Quinto lo pofenel Catalogo disati 
aìli ig.dt Maggio 1313 .e nell' Aquila cogrddtftma 
deuotìone è il corpofanto^chiaro per moltt miracoli, • j 

Sopra leffigic di 5 . MA SS IMO. ^ 

AS S I MO nacque di nobilif imi pa- 
renti nella città di Forcone, il quale ef 
fendofe dato con tutto l'animo al ferui 
gio dt Giefu fl^ifio fu fatto Diacono 
nel tempo che regnaua Decio I mperatore il quale 
perfeguito crudelmente la fhiefa fanta ma ejf r«- 
do eretta la Ifatua di Diana nella città di Forcone 
perche ciafchuno ì'adorajfe , Ma fimo oltre che ef 
Jortaua il popolo al dtJpreT^o di quello idolo, die eua 

intre- 
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intre^idamentf al Prefidente, quella §iatua ejfere 
o^era del Dianolo , e che perdo lafdajfe di credere 
• a i marmi, e credejfe in Gtefu [hrilio 'vero , e vero 

huomo, ma l’iniquo prefidetefece torme tare Maf. 
fimo , e finalmente lo fece precipitare, f atto degno^ 
della corona del martirio,e nell’Aquila nella Chie ^ . 
fa del fuo nome fi ripofa il fuo fanto corpo . 

5opra l'effigie di 5. E V Q V 1 T I O. 



V Off ino AbbatefuMaPro 
uinciaV aleria di vn luogo vicino all’ 
Aquila joueuiue do fantamlte piacque 
al Signore iddio, che per mez^ZjoJuofa 
cejfe molti miracoli , fi come Gregorio fanto ajfer- 
ma negli Mor alidi quale anco ferine la fua uita,il 
fitocorpo, Comes e detto ficonferua nell’ Aquila 
nella chiefa di fan LorenZjO, 



5opra l'effigie di 5. H E L E N A. 

E LENA madrediCdIìantinomai3^- 
gno, infiltrata da Iddio andò in lerufa- 
lem oue congrandtfiima fatica ritrouo 
la Croce di Chrifio, ^ i Chiodi ; l’anno 
del modo 6 . e di Chrifio ^24. Eufebioltb.ìo.c.?» 

Helena con Confi amino magno furono battii(a 
ti da fanto Siluefiro Papa, et efsedo d’anni io.refe 

lo Ift' 


\ 
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Dio il fuo corpo e in V enctia. . ‘ ^ I 

Opra l'effigie d* Imperatori ^ R egi , 
HeroiHlfffiriJsimi, che benché non Jia^ 
no Qmom^ati per fanti, dalla S.Chie^-. v 

fa, nondimeno fi fono mofirati non filo. 

^lofì deWhonor di Do , ma anco con grandifiimo 
•valore difefa la fanta Chieja,e col vefsillo, e guida ^ 
della S, (foce hanno ridotti all* ohedieriXa di Chri- 
fio infiniti popoli^onde m*e parfoben f atto, nel con^ 
torno dell' ottano Ott angolo fcolpirli, co agtungeruu 
anco ilgrd F ilippo d* Au firia Re di S pagna che al 
frefente viue in def enfio della S.ChieJd.etilgradif 
fimo Papa S ifio V. che fi fantam ete lagouerna , 

5opra leffigie diCONSTANTlNO magno . 

ONSTANTINO magnofigli . 
mio di S. Helena , e di (onytanfo fu ' 
creato Imperatore doph Chrifio ^09 fu 
chiamato in Italia il terX^ anno del juo 
imperio da quegli che non poffieuano fopportare la 
tirannia di Maffientioicnde riduffie tra poco tempo 
nella prifima maefià l'Italia, e Roma,talche efien. 
do flato 'vittoriojò in molte battaglie acquiflò ilno^ 
medi Magno ,\ma maggiormente perhauere ab^’ 
bracciata la fede di Chrifio, e data pace alla fanta 
Chiefa,e dotatola,^ honoratola di molti beni:pro - . 

curo 
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euro il (pncilio Niceno ài 122. Fr elafi ^er ledijfen 
tioni che erano nella Chiefa fu molto amatore del- 
la *virtu,^ honorò, e premio ivirtuoji, (f edificò 
(onfiantinopoli,evifeannÌ 6 s, 



Sopra leffigie diHERACLlO Imperatore.’ 

E RAGLIO Imperatore non hauen- 
dopojfuto ottenere la pace con fofdroa 
Re de Per fi , perche et uoleua che rine- 
gafsi la fede dt Chrifiojn modo s' àcce- 
[e che in poco tempo colfauor di Dio,pofe à ferro 
àfu 0 co tutta la Perfia,^ vccife Cofdroa ^ ricu 
pero il fanto legno della falutifera Q-oce,U cfualtol 
fe Cofdroa Quando foggtogo I erufalemie metre egli 
xon ornam enti regali yt con la croce in [palla era al 
pafiar per la porta, per doue pafso già con la croce 
ClESV CHRISTO N. S.no potè Heraclio mouere il 
pajfo ma in tal cafo auifatofu da Zaccaria V efco 
uo di I erufalerncyche deponejfe gl' ornamentireali, 
iS* imitaffe con la froce l’humiltà di Chrilìo, tl che 
•udendo [imperatore fubitocon lagrime fi fcalzCò, 
e [pogliatofi g/ivesiimetireali,è vefiitodi fiacco, 
prefe il fanto legno della Croce fopra delle fpaUe, e 
e la portò facilmente là di doue Cofdroa L'haue* 
ita tolta', onde perciò ejuelìo giorno fi celebra diuo- 
tamente dalla fanta Chiefa. 

Nel 



137. 


f 


•88 DISCORSO SOPRA 

]^el te^o di Heraclto Imperatore /’ empio Jldau 
met frfcito nel modo la fua horreda fetta, nel 62^ 

Sopra rcffigic di GOTFIU DO Boglionefe’. 

OT FR I DO Boglionefe Duca di Lo- 
rena 'vendè il fuo Ducato, e dmtnneca 
po dell'tmprefa contra Sarr aceni , ^ 
hebbe fitto di fi lUujtrifsimi principi di 
tutta l'Europa i quali venduti, Cf impegnati / loro 
principati fi fegnorno con il fegno della Croce per or 
dine di Papa V rbano,efurono in numero di trect' 
tornila , G otfrido dunque entrò in lerufalem vitto- 
riofo , ma egli ricusò di ejfere coronato di corona 
d'oro,oue Chrijlo JSÌ .S fu coronato di corona di Ipi 
ne , dopò vn anno che et prefe lerufalem refe, l'ani- 
ma à Dio . 



Sopra leffigie di C A R L O Magno imperatore. 


^Ì9‘ 


ARDO magno per i p 40 Ì eccellenti me 
riti uerfo il nome Chri/liano,e la fanta 
ApofloUca Sede Romana, fu da Leo- 
ne Papa T erl^ creato Imperatore e fu 
il primo Re diFrancia che fi chiamale Chrisiia- 
mfstmo,percioche tghfoggiogò infiniti popult inimi- 
ci della f »de di Chrtjlo , e molti rtduffe alla ver a, e 

Qatto- 
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(Uttolica Religione yC dopo hauer fatte generofetm 
prefe , fece ampltf imi doni alia Chieft , efabrico 
m olti tempi ad honore di Dio , e per ordinare il Sia' 
to Ecclefiafhco cinepie fondi j furono fatti. 

* 5opra l’effigie di CHRl STO FORO Colombo. 

£ mi f offe concefo, eque Sio luogo fof e 
capace di poffere ejfrime le laudi , che 
gmf amente fi deuono à ChrifioforoQ)' 
lombo, f come fpero che nelmto Jpecchio 
chiaramente fi vedranno , to direi che eghhàofcu- 
rata la fama, non fola di quegli antichi Herot , che 
co fuperba palaia fi vjurporno il nome di Dei ma 
anco à molti moderni che da gli fcrittori fimo Siati 
inali(att in fino al cielo ma per horabafii dire, che 
l'onmpotentifimo, e bentgmfitmo Iddio habbta fat 
to nafiere Chrifiof ora Colombo nella riutera di Ge^ 
noa, dotandolo di fmifiirato, e miracolofi ingegno , 
d' infinta grandeXz^ dC animo, perche ei rttro- 
uafie vn altro marautgliofi , e non piu conofiiuto 
mondo, oue parimente doueffe piantare lafantift- 
ma Croce, e fondar la Religion Chrifiiana , is’ ar- 
richtre il mondo di qua, di perle, di gioie, e digran- 
difima copia d'oro,e d'argento’, ripieno adunque il 
Colombo di tutte le virtù che humano intelletto pof 
fi tmagìnarfi,et inparticulare Eccelentifimo Geo- 
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grafo Astronomo ’y perche egU penetro coi fio 
dtmno ingegno yche in tutti i modi verfi ponente fi 
defìendeua 'vn altro mondo , e 'volendoti gran Co- 
lombo acquiflarlo fece intendere à diuerfi principi 
il fio penfierOyCs* efiendo fiato da tutti ributtato ; 
finalmente per me^o della Reina I fabella di S pa 
gnayOttenne vna Islaueye due Carauelleyco le qua- 
li al principio di S ettembre nel 1492 .con 220.S pa-^ 
gnuolifi parti da Gader>&’nauigo trentatregior 
niynon vedendo altro che cielo, ^ acquay pertiche i 
Spagnuolt cominciorno à tumultuare minaccian- 
do di vccidere il Colombo, ma egli hor con humane 
par ole, bora con ardito e grande animo Aaua lor 
^peran'ì^ , e rtprimeua l'audatia loro ; Quando 
ecco che per dmin volere fi fcuopre la terra , oue 
egli primiero con dodici huominifmonto,hauendo 
in mano vno fi e dardo oue fiaua dipinto Gl ESV" 
CHRI STO in Croce , e quello in terra pian- 
to , (3* inghtnocchiatofi afsieme con gli altri bac- 
cibla terra tre volte piangendo per allegreZiZ>a , 
e r Molto la faccia al Cielo, il Colombo con le mano 
giunte dì fie. 

Signore iddio eterno omnipotente tu creafii il 
cielo e la terra con la tua finta parola, fia benedet 
lo e glorificato il tuo nome, fi a ringratiata la tua di' 
uina Maefià, la. quale s'è degnata per meZiZ>o 

d'vno 
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it^vrio huotno humUferuo tuo , far cheti tuo fanto 
nome fa conofciuto e dtuulgatoin ófuef’ altra par~ 
te del mondo, e dicono t fcrittori che m quefto giorno 
fefo cheti Colobo pianto la Croce di Chrtfonelno 
uo m ondo , il perfdo , ^ em pio Martin Lutero fi 
sforl{aua di conculcarla ; per auerttr che non man 
cano popoli fi Dio per fargli degni delia gratta deU 
la fede, onde noi che i'habbiamo contutta l’anima 
ce la conferuiamo e rendiamo à iddio il debito hono 
re,egratiej Ma hauendo il Colobo infiniti popoli' che 
adorauano le fiere,i fafsi.ele felle, per Dio , ridotti 
ad adorare la (foce di Chrifto,^ infegnato loro il 
wiutreciutle,(^ humano, facendo acqutfio oltre il 
pojfejfo di tate Ijble, di molto oro, e di molte perle per 
il Re (attolico’, vinto dali'inuidta fu richiamato in 
Spagna , oue folo con la pretesa fupero ifitoi Emù 
li,e di marauiglia r e Homo co f ufi, ^ effendofamo 
fo tra tutti gl' huomini del mondo,finalmente ejfen- 
do vecchio refe l’anima à iddio, 

5opra l’effigie della Reina ISABELLA. 


S AB E LL A Retnamoglie*del Re * 41 . 
Ferrando di Spagna, oltre la beUeZj^ 
z^adel corpo, auanTfi tutte l’ altre don- 
ne di virtù, e di grande\ %a d’animo , 

£on la quale perfuafe tl Re^ Cattolico che facejfe 

M 2 elj/e- 
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e^peritnXa del diurno ingegno , e della grandifsima 
fropofta dt Chrilioforo Colombo, per la cui perfua- 
fua, ( come fu voluntÀ di DiojU furono date ^na 
d^auecondoi , e pereto affermar 

pof siamo , che quefia alttfstma Reina 
ì habbiahauuto vaa gran parte 

: > dell immortai glona, e del 

merito di f grandtfit- 
' mo acqutfiote per 
quejloha 

meritato cheto habbia fcolpita 
I effigie fua in que~ 

I .. ^ Jio luogo, ** V,.' ^ 
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SOPRA L-EFFIGIE DELI GRAN 

FILIPPO RE DI SPAGNA, 
e del nuouo mondo occidentale. 

1 LI P PO d' Aulirla •ìmìttifsi- 
mo Redi Spagna , che Iddio lungo 
tempo njt confiruì , e mantenga, poi 
che egli njt ha fatto nàjcere potentif- 
fimo Jopra tutti’ i Re che fiano liatt 
neìli fecoli adietro del nome ChriJiianOyVoi con ho- 
norato concorfo, e foftegno delle 'uofire eccellentifsL 
me '{JvrtUi’vi hauete acqmjiato il cognome di vero, 
e confante difenfor della fede di GtcfuChrifto,ap 
prejfo à tutte le nationi del mondo,con incompara- 
hil gloria vojira, poiché con armigtulle , hauendo 
domati i ribelli dt Chrijlo per tutto fi ueggono i T ro 
fei delle voSire virtù grandi ; Ma perche queflo 
non è luogo, oue le preclari virtù d'vn tanto Heroe, 
fi pofsino e filicare, col diuin fauore [pero in vn' al- 
tro luogo, come in vno Ipecchio molirarne in gran- 
difsima copia . In tanto I ddio vi falui fiempre 
Augufio difenfor della fede . 



SOPRA LEFFIGIE 

DEL BEATISSIMO, 

E SANTISSIMO 5I5TO V. 

PONTEFICE MASSIMO. 

DDI O vi fatui grandtfsi- 
mo Pontefice [opra tutti gli al 
tri di molti fecoli a dietro tche 
per le vojire immenfe virtù , 
e perpetua offeruait^ della ve 
ra Religione dopo che cogra- 
déllffa d‘ animo icfingulariat 
tioniihauete mojlrato al mondo , di ejfer degno del 
P ontificato uifu cocej^o dallo Spiri tofanto con fom 
ma concordia delfoUegtodi Cardinalr,mariufcito 
piu marauigliofo nel gran carico Jtberato limare, 
e la terra da crudeli afp^sini,vigilantifsimo a far 
r agione à tutti vgualm e te vi demoJirate,le virtù, 
e le boni arti, fattoi' ombra voflra rtjfnrano,^ ipo 
neri fi pafcono ; onde gli mimici della fede di Chri- 
Hofi jpauentano nel vdir foto il nome diS/ST^O 
QV l NT^O, e tengo per fermo, che loro ò tornerà 
no all' obedienXa della S . Chiefa per obera voflra, ò 
umti egafiigati durano fingulare efsepio nell' auue 
nire, à i perfidi, e rei huom ini . Aia perche le laudi 
delle vojire diurne virtù non capifcono picciol luo- 
go. 
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gOiC quantunque rijp/endano à fimigltan\a del fo 
le per tuttOinondimeno /pero, che anco nel mio fpec 
chio deUe fue molte, alcune fe ne vedranno con non 
picciol ftupore del mondo . 

Ho dedicata a voi Padre Beatifsimo quella • 
mia fatica^come quella che rapprejeta H flato dal- . 
la S .Cattolica Romana Chiefa, deUa quale efledo 
VOI V icario di Giefu Chriflo , à voi e non ad altri 
acconuiene, onde piaccia à Iddio , che nel goaerno 
di quella lungo tempo ut mantenga . 

Et humtlmente bacio i fantiflimi fuoi piedi. 

SOPRA LE DVE VLTIME FIGVRE. 
Y^ABOK. ET KE§lVlES\ ,4^. 

ETERNA ESTREQVIES, LABOX. IMPROBVS OMNIA VINCIT. 

Sopra Tcffigie di MICHELANGELO Buonarota. 

I CH EL AN G E LO Buonaro- 143. 
tà, altro miglior luogo non ho pofluto 
darui , che oue /colpito vi ho ritratto , e 
qui altra lode non poflo agiungerui che 
rapprefentare al modo di bajfo rtlieuo di Cera fluc 
cata co colori, il Giuditio da.yoi nel Vaticano diui 
namente dipinto,e l'opera deUt feigiorni\t cui mifle 
rij volendo io efprimere,e /colpire, della voflra ma 
rauiglwfa inuentione houolutoferutrmi. 

Ma 
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Aia t^uado nel mio specchio fi uedtà la pittura , e 
fcoltwra allhora fi riconofceràtquaro quelle fono fia 
teillufire, e magnificate dauoi, onde pereto co degna 
lode il gran Poeta Ariflo vi ejfalto con quelverfo, 
MICHEL PIV CHE MORTAI ANGEL DIVINO . 


SOPRA IL RITRATTO DEL 

dottor lA COMO VIVIO, 
Scultor,&inuentordeH’opera, del molto » 

Reuerendo,& Eccellente Jig. Ago- ' 
nino Lopes Arciprete 
diBorbona. 

% 

É ti fu lieue vincer la fortuna, 

E non meno ti fii, vincer te fteflb, 
Come facil ti fu,Ì’hauer poi mefTo, 

Il Creator del tutto, el tutto in vna? 
Efenza effer fcultor,com’hai e l’vna 
Natura, e l’altra cofi bene elpreffo? 

E con color^nza prttura,impreflb? 
r,_ ^ Che l’vno,e l’altro fenfo li gode,& ad una, 

- Dicalo l’opra tua, che non folfcuopre 

_ Il ftupendo miraeoi di Natura 

Ma 1 facri Mifterij della Fede. 

Viurai dunque in eterno, per tant’opre, 

V 1 V I O gentil, altro il mio dir non cura, 

' Che quefto è di Virtù certa mercede . 

I L F I N E. ' 



O T X A VO 

DELLMLLVSTRE SIGNORE 
Hcttorc Almerici da Pefaro 
* ' Cameriere di N. 5. 

r - • Sopra Topcra di Rilieuo del Signore 

lacoiflo Yiuio. 


LIufìire viator fermati , e mira 

L’arte ihipendà al gran difegno cinta ì/^yhAi 
La fcoltura 11 gloria , e par che afpira 
Vincere la Naauta in fc fcolpita 
Bla pittura anch’ella apre,’c ritira 
Ne i lumi il viuo , e prefta à i corpi vira 
QtieiVè miraeoi nuouo è foprahumano^ 

£ pur del Viuio èlafelice mano. 





TAVOLA DELLE MATERIE CHE 

nell'Opera fi contengono. 

Tpartimento di tutta l'opera, faciate 9 
Dichiaratione delle Figure pertinenti 
all'operc della Natura, & all'Artificio 
fiumano. I3. 

Gometutw l'opera aflìeme è fatta àfimigliaza dell’ 
vniuerfo mondo dell'fiuomo, e della finta Cfiie- 
fa. 15 

Del Mifterio della Creatione ip 

Della Creatione deirvniucrfo i P 

Della Creatione de gl' Angeli e come fulfe fcaccia- 
to Lucifro lo 

Diftintione de gl'Elementi, e fuo ornamento 20 


Della Creatione deH'fiuomo,edella donna 

21 

Come Adamo, & Euafurono pofti nel paradifo 

ter- 

rcltrc,e ne furono fcacciati per il peccato 

21 

Della morte di Abcl 

22 

DeH'vniuerfil diluuio & Arca di Noe 


Come dalli figliuoli di Noe fono deriuatele fettan- 

tadue generation! . 24-C3 5 

Del Mifterio della Rcdentionc 


Della inearnatione di Cfirifto 


Della morte e palfion di efirirto 

2<r 

Della Refurrettione di Cfirillo 

KT 

DeU'Afcenfionedi Cfirifto 

a? 

Della Millione dello Spiritofanto 

17 



Come 


; 

Come per leffigìe di Papa 5 ifto V. fe ne rapprefenta 
la Chiefa Tanta aS 

DelTottimogouernodiPapa^iftoV. 28 

Della potellàecclelialhca ^ 29 

Della commiineKelurmdone della carne 30 

Del Giiidicio vniuerTale 3 o 

Deirinferno 3i 

Del Paradifo 

Vita eterna che cofa Tia 

Della prima età del mondo 32 

Della lècunda età mondo 3? 

Della terza età del mondo 3<^ 

Della 3P 

Delle dodici Tribù d'Ilrael ^ 

Della quarta età del mondo 41 

DelTAllontione della Madonna 5 8 

Come e quando la Città delTAquilafia (lata edifi- 
cata 8 1 

Dichiaratione delle due figure Labor & Regiiics 9 5 

• I 

s 
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tavola de GL’HVOMINI 1L- 

luftri dal principio del mondo , infino 

à Papa 5ifto Quinto. : 

primi numero fi ritroua U figuri , Et nel fecondi ♦ 

fi ritrouà U fiCcUti» 
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